I DUE 


I due 

^MANDATI D’ ARRESTO 


i .f 


OVVERO 


I COLOBI DI IRGHERITi 


COMMEDIA IN DUE ATTI 


DEI SIGNORI 

B.1YARD E BIEVILLE 


TRADUZIONE 



DI FRANCESCO GANDINI 


Il Visconte di Gcncls, go- 
vernatore di Verdun. 

Il ViDAME di Verdun. 

Il Marcuesb d’ Aubrcuil. 

Il Cavaliere di Jaucourt. 
Margherita , moglie del 
Visconte. 


Elena di Montbrun. 
Madama Orsola , alberga- 
trice. 

Fanny, cameriera di Mar- 
gherita. 


L'azione succede a Verdun nel 1745, il primo alto 
nell' albergo di madama Or sola, il secondo nel palazzo 
del governatore. 
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FA BISOGNO 



VESTIARIO 

Costumi francesi del tempo di Luigi XV. 
ATTO PRIMO. 


Ciardino con cancello nei fondo : a siniflra l albergo. 
Tavola rotonda con una sedia. 

Una carta scritta che avrà il Visconte. 

Una tabacchiera per il cavaliere. 

UngLJjiMera scritta che porta il Vidame. 

/ •’'*** *'^^ ATTO SECONDO. 

porta di prospetto c porte laterali, a dritta 


X.tSv una 


fììììlstra. 


Tooo/tw^.' 

sèms-:"' 


Una lettera scritta che porta il Msconte 
Una chiave che porta il y'isconle. 

Una sottocopa con cogoina e tazza che porla Fanny. 
Un foglio scritto che porta il yidaine. 

Un bigliettino che porta Fanny. 

Un nastro turchino e rosa per Margherita. 
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ATTO PRIMO. 

. f 

Giardino neW albergo di madama Orsola. Cancello in 
fondo, A sinistra ^albergo. A diritta una piccola ta- 
vola rotonda ed una sedia. ' 


SCENA PRIMA. 

Il Visconte, Margherita ed Orsola. ■ 

Ors. {prima di uscire, dall’albergo) Sì, sì., mio giovine 
signore, voi siete nel primo albergo di Verdun ; potete 
star certo che vi useranno tutti i riguardi .... (uscendo) 
Oh.! ecco il signor visconte di Genets, governatore della 
città. 

Vis.- (dal cancello, dando braccio a Margherita) Mio Dio, 
cara Orsola; non abbiate timore! avete tempo ancora 
niczz’ ora a farci t vostri saluti ! 

Mar. Dove mi conducete, signor visconte? 

Vis. Oh bella ! all’ albergo di madama Orsola. 

Ors. {facendo loro mille riverenze) Per servirvi, signora 
viscontessa, mentre non ho bisogno di domandarvi se ho 
1’ onore di ossequiare la novella sposa- del signor vi- 
sconte .... lo si vede subito. Tutto il mondo dice che è 
la più bella di Verdun, ove non mancano bellezze; noi 
abbiamo un sangue superbo. 

Vis. Sì, Verdun è il paese dei confetti e delle belle don- 
ne : tutto zuccaro. 

Alar. In questo caso, madama Orsola è molto buona, men- 
tre, infine, io non sono di questa città, sono quasi stra- 
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nicra .... Ala so dm (lessa è molto affezionala alla vo- 
stra casa. ■ ‘ 

Off. Lo credo bei e ! mentre sono quasi treni* anni che 
ho l'onore di conoscere il signor visconte. 

yi 8 . Tanto tempo? sarà benissimo! mentre ai tempi di 
mia madre era la governante dei figli. . 

Oi' 5 . Eh 1 eravate già militare, 0 signore. . ' 

V15.OI1, questo poi no. (Che linguai) 

Ors. Oh, certamente che a quell’ epoca voi non eravate 
un ragazzo ! 

Vt«. (Questa donna è un almanacco del f'OO!) 

Ors. Talché , quando io mi trovava al servizio della vo- 
.«Ira signora madre, voi aveste quel gran dispiacere, per- 
chè si era conferito ad un altro il grado cui avevate 
diritto per anzianità. 

Mar. Allora sono più di treni’ anni ! 

Vis. Eh, via, questa donna, è pazza!... eppoi,.ilio preso 
servizio cosi giovine.... sotto la reggenza, l’epoca dei 
supplizi!!. ' ' 

Ors. È quello che dicevano tre ufficiali che l’altro giorno 
facevano qui colazione .... assicuravano che se aveste 
continuato il servizio militare, sareste già maresciallo di 
campo. • . ... ; ■ . 

Alar. Ah ! 

Vts. È probabile. 

Ors. Come il più antico colonnello d’ armata. 

Vis. {ride forzalamenfe passeggiando) Ah 1 ah ! ah ! 

Alar. (È lusinghirjro l’ elogio)j 

Vi*. Ma , signora Orsola, voi siete diventata mollo ciar- 
liera. 

Ors. Oh, mio Dio ! avrei forse mancato in qualche cosa ? 
Forse la signora non sapeva I’ anzianità .... 

Alar. So lutto! so tutto! 

Vis. Mia moglie sa tutto! ma qui si tratta ^... 

Ors. Si è che noti mi dimenticherò mai, che devo a voi 
il permesso id’ aprir quest’, albergo. ■ 
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Vis. Clic posso far chiudere da un giorno -ail’ altro. 

Ora, Misericordia ! 

Afar. No, no, mio mimico! e perchè ciò?' lo mi faccio la 
protettrice di questa onesta signora Orsolai 
Via. Eh ! noi siamo qui sui confini li-u la Lorena e la 
Francia .... e nuove convenzioni tra i due governi esi- 
. gono una più attiva sorveglianza .... da una parte, per 
restituire al buon re Stanislao quelli Ira’ i suoi sudditi 
che fuggunu; dall’altra per vegliàrè sui sudditi del no- 
stro re Luigi XV che cercassero di passare in Lorenà. 

. 1 Gli ordini sono precisi, e madama Orsola è. accusata 
di dare asilo .... 

Ors. Presentealeute non ho nel mio albergo che dei mer- 
canti, dei carrettieri .... " . * 

.l'ir. (osservandola) E non un gentiluomo? 

Ors. Ah, sì !... un giovinetto, arrivato questa notte... andò 
nella sua camera, c si addormentò subito. 

.Vis. (vivamente) Viene da Parigi? . . > i 

Ors. No, dalla Lorena. 

Vis. Ne siete certa? 

Ors. Certissima, conosco il postiglione die l’ba con- 
dotto. < , ■ 

Vi4. Allora non è quello che cerco. 

Ors. Mi avete fatta tremare t 

Vis. Zitto ! ( misteriosamente ) Si tratta di un pazza* 
rello .... 

SCENA li. 

Il Vidame c detti. 

! 1» I • 

Vid. Oh, madama Orsola ! 

Ors. (saltando dalla paura) Ah 1 m’ avete fatto paura. 
Vi5. Cos’è? 

Vid. Oh diavolo 1 il governatore e la viscontessa! («i sa- 
lutano. 
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Vii. Il Vidnme t 

Vid. Io stesso, felicissimo di qui trovarvi t è un miracolo 
il poter vedere la viscontessa, mentre voi la celate, la 
nascondete a tutti, o visconte 1 

Vis. Sempre piacevole! 

Vid. Che Dio mi punisca, io parlo sul serio! Noi spera- 
vamo di vedere la signora al ballo della duchessa 
d’Aiguillon. 

Mar, Al ballo !... vi è stata una festa da ballo ? 

Vid. Noi eravamo pieni di speranza di possederla..'.. 

Vts. L’invito sarà andato certamente smarrito .... io -non 
I’ ho ricevuto. 

Mar. Che peccato I ci sarei venuta tanto volentieri ! 

Vis. Margherita ! 

Mar. Ci sarei venuta con mio marito! avrei ballato con 
esso.... 

Vid. É giusto.... dapprincipio si baila sempre col ma- 
rito. Ma noi dobbiamo farvi un altro rimprovero.... un 
tempo, quando eravate giovine, davate voi stesso delle 
superbe feste da balio. Ma dopo che vi siete amtno- 

- gliato .... 

Vis. Egli è che mia moglie ... appena uscita dal convento, 
non ama il gran mondo. 

Mar. Al contrario, mio amico, mi piace assai la società.... 
è così noióso il trovarsi sempre soli, fra loro.... (guarda 
il visconte ed abbassa gli occhi). 

Vts. Margherita!... oggi avremo visite.... perdonale, con- 
duco la viscontessa alla chiesa. 

Vid. Vengo io pure. Mi era qui recalo per avere da ma- 
dama Orsola alcune notizie per up certo arresto.... 

Ors. Un altro! 

Mar. Come, signore?... un arresto! • . -i 

Vid. Sono desolato, oi signora, di dover parlare iif faccia 
vostra di certe miserie .... è im certo servizio che mi 
chiede il podestà di Nancy, di cui sapete che io sono 
parente.... 
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Vt«. Aht ah! la sarebbe bella die (ulti e due andassimo 
in traccia dello stesso soggetto ! • 

VitZ. Si tratta di una giovinetta! 

Mar. Una giovine ! 

Vis. Allora è tuli’ altro. 

Ors. Grazie al cielo respiro? mentre in fatto di viaggia- 
tori presentemente non ho che degli uomini {parie). 

Yid. Oh, diavolo! erodeva di aver trovata la mia bella 
fuggitiva, mentre, a quanto sembra, deve essere molto 
bella. 

Mar. Ma perchè arrestarla questa povera giovine? 

Vid. Riassicuratevi, gentile signora, io le userò tutti i ri- 
guardi.... infine, queirinfelice non sarà malcontenta di 
me. 

Vis. Voi avete ricevuto l’ordine.... 

Vtd. Di farla ricondurre alle Orsoline di Nancy. 

Mur. Il convento da cui sono uscita ! ed il nome di quella 
giovine? 

Vfii. EIcna di Monlbrun. 

'Mar. Elena di Monlbrun!... non la conosco (passeggia). 

Vis. (mostrando una carta) Benissimo ! noi potremo vi- 
cendevolmente ajutnrci nelle nostre ricerche ; cosi non 
faremo confusione. Io tengo 1’ ordine di arrestare un 
giovine sui confini della Lnrena, e d’, inviarlo a Pa- 
rigi.... forse alla Bastiglia. Un nome ragguardevole.... 

Mar. {che avrà gettalo uno sguardo sull’ ordine) Ah ! 

Vts. Cosa è stato ? 

Mur. Nulla .... nulla.... m’ era parso di sentire a suonare 
la campana della chiesa.... e temo che non siamo più 
in tempo .... 

Vis. È giusto ! mia moglie è così devota .... sì, sì, andia- 
mo, mia cara. 

Vid. E dacché la mia bella fuggitiva non è qui, vi chiedo 
il permesso di potervi accompagnare, (a Orsola che ri- 

• • torna) Oh, madama Orsola, vi prego di 'denunziarmi 
tutte le donne, giovani o vecchie clic siano, che dalla 
Lorena arrivassero al vostro albergo. 
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Vis. Eli 0 me tulli i viaggiatori che verranno da Parigi. 

Vid. Sotto pena di pagare una grossa multa. 

Vis. e di farvi chiudere il vostro albergo. - ’ 

Ors. Siate tranquilli, o signori. 

Alar, {da sè) Oh, povero -giovine ì {menirc che il Vidatne 
va per offrirle la mano, il visconte la prende iollo il 
braccio) 

Vis. Pcrniellcte, mio caro. ■ 

Vid. (Sempre geloso 1) 

SCENA UT. 

// Marchese e detti. 

Alare, (entra nel punto in cui il visconte e sua moglie 
stanno per partire, e si Salutano), 

Vis. (dopo d' averlo esaminalo) Perdonp.... panni di rico- 
noscere il signore .... 

Alare. II marchese d’ Aubreuil. 

T'ts. D’ Auhreuil!... una gran famiglia della Lorena. Mi 
sono ingannato (salutano di nuovo, e partono). 

Alare, Che originale ! con chi i’ ha? 

SCENA IV. 

Il Marchese ed Orsola. 

Ors. Chiudere il mio albergo! 

Alare. Signora .... . 

Ors. Ah, si!... il signore vorrà un appartamento.... vorrà 
pranzare ...i sarà subito servito .... 

Alare. Questa mattina deve essere qui arrivata una giovi- 
ne.... una signora.... molto bella, molto affaticala, clic 
vi avrà chiesto una camera.... e pregata di non lasciar 

• 'entrare da essa che un amico, un parente, un fratello... 
che attende. Questo fratello sono io. Conducetemi da 
essa. .■ . 
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Or*, {chewrà più volle tentato d’ interromperlo) Ma no, 
signore. 

Marc. Come! 

Or*, fo non ho nel mio albergo nè giovani, nè maritate. 

Mure. E perchè non lo diccsie subito ? 

Or*. Pcrcliè 4ion mi avete lasciala parlare. 

Marc. Oh, mio Dio ! che sarò di essa? {siede) 

Ors. (Una giovine,!... se mai fosse....) 

SCE.N.\ V. 

Il Cavaliere e »leUi. 

Cnv. [al cancello) Pale entrare il mio legno nella corte. 

Ors, Arriva qualchedun altro ! 

Cao. Oh, signora ostessa .... 

Ors. (facendotjli al solila rirerenze) If signore vuole un 
appartamento ?... 

Cao. Si, si ; tenete (le dà il cappello, che depone sul ta- 
volino). . 

Marc, {alzandosi) Che vedo!... il cavaliere di Jaucourl ! 

Cwi). Vedi! vedi! il marchese d’ Aubrcuil ! 

Ors, (Oh bella ! si conoscono!) 

Ctn». {stringendoijli la mano) Qual felice incontro! e tu 
vieni ad alloggiare in questo tugurio? 

Ors. Come sarebbe a dire? 

BJarc. No, sono arrivalo poco fa; e tu mi trovi i:i un’in- 
quietudine tale .... 

Cdo. Davvero?... In fatto tu sci alterato. Ccs’liai?... Via, 
via, mi racconterai ogni cosa pranzando. Ehi,, l’ostessa, 
fate portare le mie robe in una camera qualunque ... che 
vi sia uno scrittojo , della carta , c si prepari subito il 
pranzo per due. 

Ors. Sarete tojslo servito. 

Marc. Grazie, amico.... ma io non pranzo. 

Cai). Preparale cgualnu-nle per due. Mungerò lutto io.... 
dacché poco di buono vi può essere in questa taverna. 
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Ora. Ma signore ...k i •. ,> 

Cav. Andate, andate. 

Jl/arc. Signora , vi sono a Verdun altri alberghi oltre 
quello del Cavai Nero ed 11 vostro? 

Ors. No, signore, e questo è il più bello. 

Coe. Davvero?... Ah! ah! ah!... chi, l’ostessa! 

Ors. Signore.... 

Cav. Ve ne faccio le mie congratulazioni. (Orso/a parte 
ahando le spalle) 

SCENA VI. 

1 

Il Cavaliere ed il Marchese. 

^/orc. ( Ov’ è dessa?... Che fare?... Devo attenderla?...) 

Cor. Ebbene, n’archese ?... 

Ularc. (Devo andarne in traccia?...) 

Cav. {ridetìdo) Eh, via! ^ , 

ilare, {sempre da $è) Dio ! se qualche accidente .... ( il 
cavaliere gli balle sulla spalla) Oh, perdono, cavalie- 
re .... 

Cnr. Ma tu in fatto sei mollo oppresso, agitato.... dimmi, 
marchese, tu sei innamorato. 

Marc. Lo eredi? « 

Cai'. Ne sono certo.... eh, me no intendo io! tanto me- 
glio, mio caro? se tu sci felice! c se non lo sciì tanto 
meglio ancora ! mentre anche nelle pene d’ amore,! ne’ 
suoi tormenti , nelle sue inquietudini v’è qualche cosa 

' che fa vivere, che piace: l’incertezza.... la speranza 
.... ah! lutto ciò vale ben più dalla monotona calma. 

Marc. Qual fuoco, o cavaliere!... sci innamorato tu pure ? 

Cav. lo?... Io fui, sono c sarò sempre cotto c biscotto! 

Marc, {sorridendo) Sei sempre matto! 

Cai». Parlo sul serio. Via, cavaliere, conGdenza per confi- 
denza. Io te ne darò 1’ esempio. Sono due mesi che 
languisco, peno.... 
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Marc. Due locsi !... ilall’ epoca dunque della tua partenza 
da Nancy ? 

Cav. Appuuio ..... quando lasciai la corte del re Stanislao 
senza congedarmi da alcuno. Quel virtuoso principe mi 
aveva pregalo di sortir da’ suoi Siali enlro Ire giorni ... 
tre ore dopp, me u’ era allontanato. 

Marc. E perchè?... 

C av. Perchè,.... perchè tentai di prender d’ assalto un con- 
vcnlo. 

Marc. Un convento?... ,, 

Cav. Ne arrossisco .... ma la è così. Mi sono innamorato 
;..alle Orsolinc (molo, del marchese) ove accompagnai il 
.< re Stanislao ad una veslizionc. In mezzo a que,’ canti, a 
. quelle preghiere, dislinsi^una giovinetta .... 'ah 1 marche- 
se! altro che le ligure di Itallaello ? non ve n’è una 
che abbia quella flsonoinia cosine graziosa ad un punto, 
queir incantatore, sorriso! ' 

Marc. In somma, le no sei invaghilò ? ' < ■ 

Cav. Subito, c per sempre .... di modo che eonsumavu tutto 
il mio tempo all’iufcrriata del convento . . tutti ne erano 
edifìcati, non sapeva il suo nome .... ma aveva rimar- 
calo che aveva sempre al collo, o iuireeciato . ne’ suoi 
bei capelli un nastro turchino e rosa, che faceva il più 
bell’ e!Iello del mondo. A forza di domande, di destre 
itivcstigazioni, seppi còme si chiamava.... e.... azzardai 
subito una lettera. 

Marc. Le scrivesti ? 

Cav. Una dichiarazione che abbruciava la carta. Guada- 
gnai il giardiniere del convento : ma non ebbi risposta. 
Marc. Bisognava ripetere. 

Cav. Eh, lo feci non una, ma venti volle di seguilo ! ma 
infine il buon re Stanislao mi prese à parie, c m’ ap- 
prese che la superiora aveva intercettale tufte le lettere 
. che indirizzava a Margherita.... eh, che bel nome!., le 
assomiglia ! • 

Marc. Dunque il re li dis.se.... 
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Cav. Clic, in riguardo alla mia età,* si degnava di conside- 
rare questo passo come uno scherzo .... ma a condizione 
die non andasse avanti. 

Mure. E tu promettesti .... 

G/u. Nulla. M’ inchinai senza rispondere.... ciò die non 
diceva nè sì, nò no , o da lì a mezz’ ora ora nascosto 
in una tribuna , dove vidi quell’ adorata giovine die 
piangeva a calde lagrime; essa era infelice; e non sa- 
peva neppure che esisteva un giovine pronto a morire 
per essa ! giurai di consolarla, povera giovine ! — Ave- 
va appreso che la sua cella guardava in giardino ; non 

■■ sapeva però precisamente quale fosse il suo corritojo; 

• ma mi tenni certo, che il mio cuore me l’ avrebbe in- 
dicato, e la sera.... una bella sera d’autunno.... senza 
stelle... senza cbinro di luna .... do la scalata al muro.... 
m’ arrampico sulla finestra .... 

Mure. Ed il tuo cuore li conduce ...; 

tur. Appunto dalla superiora. • 

Marc. Misericordia! 

Cui;. Manda un grido da .spiritala!... foggo nell’ interno; 
accorrono tutte quelle dame ; voglio far loro buona ac- 
coglienza, ma non ve n’è una che sia giovine!... vol- 
gendomi, giungo al cancello, che si chiude .... e tre ore 
dopo, come li dissi, era sul confine della Francia.... 
piangendo i mici perduti amori, cd inviando sull’ ali del 
vento all’ adorala min bella mille c mille baci. 

Marc. Tu avevi a Versailles di che consolarti. 

Cav. (sorridendo) fj’ho tentalo, ma inutilmente; ne dame, 
nè favorite, nè cantanti, nè ballerine poterono .... 

Alare. Davvero ? 

Cav. Davvero 1 bisogna ebe abbia maggior costanza di 
quello che credeva ; io sono sempre più innamorato della 
mia bella ingenua. Che vuoi ! il confronto .... mille dif- 
ficoltà a vincersi .... tanto che avendo appreso giorni 
sono , che al primo tentativo che facessi per (ornare 
in Lorena avrei arrischialo d’ essere imprigionalo .... 
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alla Bastiglia , sentii nel mio cuore un misto di collera, 
d’ amore c di dispetto, e ciò nulla meno avrei voluto... 
si fu allora che ricevetti I’ ordine di raggiungere il mio 
rcggimcnio .... nelle pianure di Fontenoy,,ove il piarc- 
sciallo di Sassonia v’ ha sfidali. Sono partilo da Vcrsuil- 
.. ics con tutta la giovine nobiltà. Que’ giovani e bei cava- 
liere celchravjino a vicenda le loro favorite, che nel gior- 
no della partenza li avevano decorali de’ loro colori ; 
tulli avevano un nastro che ornava i loro spallini .... io 
solo non ne aveva.... e mi deridevano!... — Oh, al- 
lora fui punto sul vivo , c 'vantai loro i vezzi di quella 
che amo.... giurai eh’ essa pure avrebbe diviso I’ amor 
'mio; che ella stessa mi avrebbe ornato de’ suoi colori, 
, quei bel nastro turchino e rosa, la cui rimembranza mi 
sta fitta nel cuore. Essi m’hanno provocato.... io, più 
innamoralo di tulli lorol ecco impegnato l’onor mio a 
conquistare i colori di Margherita!... vado ad. incomin- 
ciare la mia campagna alle Orsoline di Nancy e la ter- 
minerò col batter gli Inglesi. 

Marc. Ti auguro una doppio vittoria I ' 

Cnv. Grazie! — Ma tu, tu sei innamoralo .... di chi?- 
Marc. Oh i della più adorabile, della più bella fanciulla!:. 
Cai». Dopo la mia!... e li conosce? ' , r . 

A/arc. Certamente. ’ j ^ i ’ . - 

Cuv. È un vantaggio che hai sopra di mel... e tu speri? 
Marc. L’ ho rapila 1 1>. - 

:Cav. Bravo!... narrarmi tutto, aneddoto grazioso I... eppoi, 
potrà servirmi di norma .... dove? 

Marc. Dal convento delle Orsoline di Nancy. .. 

Cav. Gran Dio ! che fosse la mia l 
Marc. No ; vi era appena entrata. Amava da mollo tempo 
la giovinetta Elena di.Monibrun ... essa si chiama Eie- 
na.... 

Cav. Mi piace di più Margherita! ma, il nome chiamava 
un ratto .... continua, caro Paride. 

Marc. Stava per chiederla a suo padre , allorché morì , 
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lasciando (ulte le sostanze ni figlio, ed ordinando alla 
figlia di entrare in un contento. Volli oppormi, ma iiu>- 
• • tilmentel mio padre mi dichiarò, '•che non acconsentirebbe 
mai ad un matrimonio che non raddoppiasse le mie so- 
stanze. Era sorvegliato al pari di le, e ieri mattina Ele- 
na fu condotta al fatale ritiro .... od io sembrava rasse- 
gnato al mio destino, ed allo sera ballai alla festa della 
■ corte. 

Cav. Per consolarti .... al pari di me. ■ 

Marc. Per ingannarli tutti ! — Aveva preso le mie misure, 
e 'mentre che io saltava allegramente, una scala di corda 
■' preparata dalla mia gente e sospesa al muro di quel 
giardino cui tu desti la scalata, rendevo la libertà alla 
- mia EIcna, ed una vettura di posta la faceva passare i 
>■ confini di Francia per condurla a Verdun, ove doveva 
raggiungerla questa mattina .... ^1 Cavallo Nero, 

Can. Bravo, mio caro! ciò si chiama saper condurre con 
coraggio un 'amorosa avventura 1 e la tua EIcna è ar- 
rivala? 

Marc. No ; corsi tutta la città senza averne traccia, e qui 
pure .... 

Coo. Diavolo, diavolo! se l’avessero trattenuta in Lo- 
rena .... sui confini .... 

Marc. È impossibile!... lo ritorno al Cavai Nero, e se 
dessa non v’ è, visiterò su tutta la strada ogni albergo. 
Tu qui .... nulla mi resta a, temere per essa. 

Cac. Va bene; se arriva qui, l’accoglierò io.... EIcna di 
Montbrun, non è vero ? 

Marc. Oppure la marchesa d* Aubrcuil. 

Cav. Le conferisti già il titolo !... 

'Marc. Oh! la più pura s^ùrtù.... un ang^elo !... 

Cav. Perfettamente come la mia. 

Marc. Zitto ! 
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SCENA Vlf. 

t • 

Orsola e detti. 

1 . “ « 

Ors. Signore .... II pranzo è pronto ..\. nella vostra ca- 
mera.... ove feci trasportare i vostri efielti.... Ah! mi 
dimenticava di dirvi, che il gabinetto serve pure perla 
camera vicina.... che ^'occupata .... 

Cav. (vivamente) Da una donna? 

Ora. No, da un giovine gentiluomo, che sembra molto gar- 
' baio. • ‘ 

€a». Davvero? in tal caso vado ad offrirgli di pranzare 
con me.... questa pure è garbatezza. ■ ' 

Marc. Io monto di nuovo a cavallo , ma ri rivedremo 
presto, lo spero.... tenetemi pronta una camera, c se 
arrivasse una giovine signore.... 

Or$, («pOocnfnfa) Una giovine signora? ‘ ' 

Cao. (rii/endo)'E eos’ è che vi spaventa? 

Or*. Nulla,'- nulla! ’ . 

JAxrr.'Ne preverrete subito il signore.... aspettando il 
mio ritorno, (al cavaliere stringendogli la mano) Cava- 
liere, conto sulla -tua amicizia. 

Cav. Fidati a me. (il marchese parte dal fondo, il cava- 
liere va nclV albergo) ^ ‘ 

• I 

SCENA Vili. 

• Orsolo, indi Margherita. ' 


Ors. Ne preverrò prima 'il Vidame.... non voglio com- 
promettere il mio albergo. 

Mar. (col cappuccio della 'mantiglia sul capo) Egli è ben 
qui.... purché non si seguano i miei passi 1 
Ors. Eppure, quc’giovinotli non mi sembrano cattivi sog- 
getti ! 
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Mar. Signora.... 

Ors. Oh, naio Dio ! eccola ! 

Afar. {levandosi il cappuccio) Non mi riconoscele? 

Ors. La viscontessa t . • 

Mar. Silenzio !... io torno qui per una buona azione che 
voi potete dividere con me... Costa sì poco, il 'far. del 
bene, e se ne prova tanto piacere! 

Ors. Disponete.... . . .u 

Alar. Voi mi diceste die v’ è qui un giovine. gentiluomo 
giunto dalla Lorena ? 

Ors. Me lo disse egli stesso. .... 

Alar. Certamente per ingannarvi: mentre sa che tosi deve 
arrestare,. , , 

Ors. Cielo!... in fatto ha l’aria inquieta..,, sta sempre 
alla finestra! .. i ;i 

Alar. È desso! 

Ors. Ma, signora .... . r 

Alar, lo non lo conosco.... non so chi sia.... non l’ho 
mai ^veduto .... ma la sua libertà è minaociota .... mio 
marito ha riflettuto sopra ciò che gli avete detto, i.suoi 
sospetti m’ hanno spaventata.... ed allora il ciclo m’in’ 
spirò una buona idea .... e sarei a pregarvi, mia. buona 
Orsula, d’ avvertire quel viaggiatore, e di dirgli.... 

Ors. Ma le minacce del visconte ... voi le avete sentite ... 

4 

Afar. Pensate che la carità impone di soccorrere gli af> 
ditti .... 

Ors. Ma se fosse colpevole?... 

Afar. Di qualche follìa!... un gentiluomo rosi distinto!... 
mentre deve avere un nobile aspetto .... deve essere 
gentile .... 

Ors. É un bellissimo giovinetto! 

Alar. Non me ne importa !... se vi degnaste di dirgli.... 

Ors. Signora .... potete dirglielo voi stessa, dacché viene 
a questa parte. > 
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SCENA IX. 

Elena, veglila da uomo, e detti. 

Elena {esce dall' nlberg» y e senza veder iMurgherila) Si- 
gnora albergatrice, siete voi? Io vi cercava. 

Ors. Come siete commosso ! 

Elena Sì, e molto in collera con voi. Chi è quel giovine 
che avete alloggiato vicino a ine, e die entrò nel mio 
gabinetto ? « . 

Ora, .È un viaggiatore, e credo che fra uomini .... 

Elena No, no, non voglio alcuno! datemi un’altra came- 
ra ... subito, o me ne vado. 

Or». Basta, Vi darò una camera al second’ ordine .... ma , 
ecco una signora che vi vuole parlare. (Io non so nulla!) 

SCENA X. 

. Elena e Margherita. 

Elena (Una signora!... cosa vuole da me?... Ed Armando 
non giunge !) 

Mar. (Ecco qpcll’ imprudente che mi scriveva in conven- 
to!... oh, com’ è più giovine di mio marito!) 

Elena (Come mi esamina ! ho paura t) 

Mar. (Via, coraggio ! così non mi vedrà ...) 

Elena (Temo sempre di essere scoperta!... io me nc vado!) 

Mar. {avvicinandosi ad Elena e ponendosi il cappuccio 
sugli occhi) Signore .... 

Elena (Cielo 1 mi parla!) Signora.... io non ho l’onore di 
conoscervi. 

Mar. Io pure non vi conosco, ma vi prego di credere 
che ... che io... eppoi ... 

Elena (Sembra che tremi al pari di me !) 

Mar. Signore, si tratta d’ un servigio importante . .. vi si 
vuole arrestare. 
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Elena Io, signoi-a ! dunque sanno .... 

Mar. Sanno lutto! è giunto I* ordine di inviarvi al confine. 

Etena Dio! 

Mar. E di farvi ricondurre sotto buona* scorta a Parigi. 

Elena A Parigi? 

Mar. Certamente! voi arrivate.... . ’ 

Elena Da Nancy. ■ • . t • ; 

Mar. Come? 

Elena ^Cosa ho inai detto !) 

Mar. Dunque voi non siete il cavaliere di Jaucourt? 

Elena Di Jaucourt.... non lo conosco. 

Mar. In allora, o signore^ io mi sono ingannata .... io vi 
credo gentiluomo, e sono certa che voi non parlerete 
d' una circostanza che deve rimanere) segreta.) {saluta 
Elena che sta per fatte una riverenza e si' rùuette. Da 
sè partendo) Non è desso.... tanto meglio! 

SCENA XI. 

Etena, indi il Cavaliere. 

f 

Elena No, non resterò qui più a lungo!... e se Armando 
non giunge, gii andrò incontro , mentre non posso più 
vivere in questa incertezza!... la^è cosa terribile il do> 
ver tremare di tutto ... perfino di questa signora... Ep- 
pure la sua voce era molto dolce , e se cerca il cava- 
liere di Jaucourt, non è certo per fargli del male .... 

Cao. (dall’ albergo) Oh , che pranzo orribile ! che vino ! 
che porcheria! 

Elena {senza vederlo) Mi sembra sempre d’ essere rico- 
nosciuta ! 

Coi). Oli ! ecco qui il mio piccolo vicino .... che ho fallo 
fuggire. . 

Elena (PerGuo il nome di signore, mi agghiaccia iPsanguc!) 

Cav. Signore ! . ' 

Elena Oh , mio Dio! signore, sta mole il fare. simili sor- 
prese! 
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Cav. Via! via! siclc forse indisposto?... (Oh, che delica- 
lino !) ' ' 

Elcna No, signore, pia..,, aliorehft non si è preparali.,.. 

Cav. Sono forse qualche cosa di spaventevole ? Percliè 
anche poco fa, quando sono entralo nella vostra ca> 
mera, voi avete mandato un grido .... che il diavolo mi 
porli ! una delicata damina non avrebbe fatto allreltan* 
to! . ■ 

Elena Signore .... si è che .... un uomo che entra così 
senza annunciarsi .... 

Cav. Ad un altro uomo !.. eppoi le mie intenzioni erano 
così oneste!... veniva a pregarvi di pranzare con me. 

Elena lo non pranzo, o signore. 

Cai>. Ah, voi non pranzate !.. ebbene, ceneremo assieme. 

Elena Io non ceno. 

Cav. Neppure!... ma di che diavolo vivete voi dunque?.. 
Via, rassicuratevi, mio amico.... (le prende la mano) 
lasciate che mi feliciti d' un incontro .... 

Elena (ritirando la ìnano) Signore, vi prego di credere, 
che io non sono avvezzo a questi modi.... 

('au. Cornei... (Ma che diavoletto è costui!...) 

Elena (Mi sembra un cattivo soggetto quel giovine!...) 

SCENA XII. 

Orsola e delti. 

Ors, Ah , signore , signore ! ò una cosa che sta. male ! c 
una cosa orribile ! 

Elena Che c’è? 

t (IV. Cosa è stato? • . 

Ors. Voi m’ avete ingannala ! 

(’.av. lo? 

Elena Io? 

urs. Voi!... cioè, non so bene quale.... la quale.... ma 
uno di voi due è una donna!. 
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Elena Non sono io. 

Cav. {ridendo) Neppur io certamente. 

Ore. Sì, davvero!... una dama.... una damigella.... cd il 
Vidame, che mi minacciò di far chiudere il mio albergo 
se non gli faceva immediatamente la mia denuncia ! - 

Elena (Sono morta !) 

Cav. {da sè, osservando Elena) Mio Dio! sarebbe mai.... 

Ors. fo corro .... 

Elena Signora 1... 

Cav. {Iratlencndola) No, noi... ma prima di tutto, chi è 
che vi ha detto che uno di noi è.... cioè non è.... 

Elena Sì, sì, chi ve lo disse? 

Ors. {volgendosi ora all’uno ora all’altra) Come, chi m’ha 
-detto?... 1 vostri vestili, le vostre guarnizioni.... 

Elena Cielo ! signora, avreste voi avuto I* ardire .... 

Cav. (È r Elena dei-marchese!) - • ‘ 

Ors. Come l’ardire?... Cercando nel gabinetto, per tra- 
sportare la vostra roba , a quale di voi. due apparlc" 
nesscro le valigie che vi erano depositate, l’una di esse 
si è aperta .... 

Co». E, pataplan! avete veduto?..'. > 

Ors. Vidi degli ctTelti che non sono per uso dei si- 
gnori .... 

Elena Non so a chi possano appartenere. 

Cav. Io, io lo so I 

Elena Voi? 

Ors. Ma a chf dunque?... In fatto sembrate tutti e due.... 
{toccandosi il mento) non avete di questa nè ruiio nè 
l’altro.... 

Cav. Di questa? Di questa?... 

Ors. Oh, ma il Vidame saprà quale dei due deve far ri- 
condurre in convento ! {s’ avvia) 

Elena {correndole dietro) In convento ! ah, di grazia !... 

Ors. {volgendosi) Siete dunque voi ? 

Elena {sforzandosi a ridere) Io?... ah ! ah! ah!... 

Cav. {trattenendola) Rimanete!... 
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Ora. Dunque siete voi? 

Gio. Io ?...) Ah ! nh ! oh! t 

Ofs. Ridete, ridete '.pure!., frattanto io’ corro a ptrevhuirlo 
{parte in' firetta). . li - 

' V. ; ; .. 

. ' / SCENA Xlll. T . - :. i 

Elenii èd il Cavaliere.. 

• » I j V • ■ ■ , 

Elena ( gridando didro ad Orsola ) Ma signora . . si-' 

. gnqra .... i : > . . ' ‘ ‘ , 

Ceto. É fatta !...■' la vecchia incoiTuUibile è partita! 

£Zcna (Che,sarà di me ? Che fare ?) . • v , 

Cat). vAh , mìo ' caro * gentiluomo 1 voi avefo nelle vostre > 
valigie degli àhUi^ degli 'arredi da donna ! . v ' 

Elena (imbarazzata) Ma no. • . . / i 

Cav. Cosa ne dite^duiique del sospcUi., dell’ albergatrice ?',. 
Elena Ma essa sospetta anche di vui... 4 .é certamente non 
sono io .... • \ ■ 

Cav. (rtdendo) Per esèmpio .... la sarebbe cosà piacevole^ 
che fossi io!. .i è .vero, perù, conv,cngo^che.non ho.quel- 
r ar^ia marziale, quella franchezza ■ uiasdiile. che avete ; 
•voi ! ' . . 

Elena (E si ride. di me !) ■ > . . i ' a 

Càt). (avviéinandosele) Eppoi, quella buona donna non h i •; 
lienc osservato)... lì, al jdissolto del labbro.... voi li.; 
avete, , madamigella Elena di Montbrun. , ' > 

&7ena Signore i.... per carità . . .i , ’ . .e 

Cav. Confessate? . 1 ' , 

Elena Tacete 1 • , : .. ... ! \' \ 

Cav. Vià.dunque ! ^ ' ' ■ ’ • ' 

Elena Ma d’onde sapete?,.. Chi vi ha detto?...- 
Cau. 11 mio buon amico, il marchese (TAubreuiil .ìo'gli ho 
promesso di proteggere i .sUoi' amori. ^ C 
f/emt'L’ avete vòr veduto? , . ■!,; :i ; . 

Coo. Qui. •' I .. 

Elor. dram., voi. VII. un. II. -21 
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. £/eno Ma dov’ è? " ^ I ' t '•* J'-’' 

Cav. È ripartilo per andare in traccia di Voi/ non .rivcn- • 
dovi'qui trovata. E cln^ poteva. conoscervi sotto'un laidi 
' Iravoslimcnto!... (Sì, è veramente adorabile!) . 

Elena Ma dunque non ^ja ricevuto la mia Icllera ? 

Cnv. L’essenziale ora è di salvarvi !... fino a! suo ritorno 
ch^c non può. tardare ... io mi feci garante per voi, c dac- 
,c1iè siete qui.... 

Ehna Mi difenderete? . ' - ■ 

Caw. Mi farò' uccidere per voi. ^ 

Elena (^con /?rfuc»a) Ah signore, la mia riconoscenza.,... 
(con iifftdenzd) ma voi non Vorrete ingannaritiìL.. co-' 
■ nosccte voi H marchese?... Siete voi veramente i... 
Capi II sua leale amico, il cavaliere di Jaucourl.^ ' . ■ 

•-Elena II cavaliere di Jaucourt! ah!. mio Dio! : 

, Cav. Vi prometto la mia proleziouel . . 

'Elena La vostra-.... oh, sì davvero!.;'.' proteggete invece 
.voi stesso!. . voi siete perduto !... . , . 

Cav. Cosa?... Eh, via, non facciamo celie!.... - 
f/eno Ma.io iiftn ischerao !... poco fa uòa'sìgnora, che mi' 
"avevO’^pre'sa per.voi, mi disse, in- confidenza .... ‘ ■ 

Cav. Una signora! era' bella? . . i • 

Elena Si nuseondeva. . ■ 

Cav. E cercava di me!...' cosa vi -disse ?... .1 i?. tir \ 
Efenrt'Mi disse, in segretezza, che il cavaliere di Jaucourt’ 
deve essere arrestato e ricondotto' a Parigi. .. < 0 -. : • 

Caw. Gelo! ma h/ è còsa orribile! sono dunque! inse- 
guito?... Oh, ma mi difenderò !; ho delle armi ! triconV; 
durmi a .Parigi ! >- » .• 

Elena Vorrei essere nei vostri ptuiiii! sarebbe beni meglio 
die r essere ricondolla a Nancy nel cònventd'dcfl'e Or- 
soliiu; i". .. /ó.-'.- ! . • 

Cav Alle Orsofinc..... di Nancy 1... ah! voi-sielc alincno' 
felice ! cangerci- volentieri con voi ! . ’ • 

Elma A Parigi!., il marchese ini potrebbe raggiungere... 

, farmi sua.... eif avrei già fatto il viaggio! 
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^ On’..Allc Orsoliiie ! io sarei, come il lupo nel covile, dello 

pecore vicino a quella che amo!... {mandando un 

rjrido) ah! \ 

Eleva (spaventala) Ah! ’ - 

Cao. Hiassicuratevi .... è. un’idea 

Efetui Mio Dio'! aVete una certa maniera di spiegare le 
vostre idce.i.'. " • ' ; «. • ; 

\ Cav. Vi ha pn tiieìizo d’accomodare, le cose.... aspc^tianro* 
...diJ piede fermo i nostri nemici,’ che non devono essere* 
■ forti.’.', conosco gli abitanti di qué^o. paese ! interrogano, 
si ingannano ...T io sono madamigella Eiena^ di Mont- 
hrun .... quanto pKinia marcHicsa d’ Auhrcuil .... Via di'> 
'1 trotto.! alle Orsoline ! • . • . i 

Eleva Voi! ed oserc.stc voi sostenere?»'.. , 

Coi>. Benissimo ! so- mentire a perfezione. ‘ » 

Eleva E credete che’ vi si premierà per una giovine.... o 
una marchesa ..... con quell’ itbito ...r con • quell- aspel-- 
lo.. .. . ^ 

Cqv. E perchè no? Io terrò, come faceste voi poco fa j 
gli ò<Tchi' bassi, la bocca stretta .... farò dei- piccoli p.is* 
si .... (atlraversti il teatro a piccoli- passi)_pùrìerò con 
I Tina voce tenera tenera .... I ■ 'i '’ * . '• 

Eleva (ridendo) Davvero l ' - ' - 

Cav. (volgendosi ifivamettte''e iniitandola) Signore, vi 
'prego di credere che non sono, avvezza a tali modi .... 
ah ! ah ! ah! ' • 

Etena (ridendo) Ah! ah! ah! Ma io?;.. ' ’ ’ 

Cav. Voi siete' il <uiv*aliere di Jaucourt.... un bel giovine, 
che ha una certa fra;ichezza, molto spirito.... 

Eleva (ridendo) E multa modestia,!*' * ' . ' 

Cav. Infìditamepte!... e via per Parigi!... va benissimo ! 
coraggio.... fermezza!., non vi state a tradire, pcrjrjr- 
co !...non siale timida, non fate la monachella! 

Elena (passeggiando con importanza e disinvoltura) Co-' 
.sì, così,' non c vero? Vi pare che faccia bene? 
f’ao. No, non va malq!... (movimento di Elena) Perdo- 
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noi... maggior sicurezza.... una -certa disiovoltura .... 
ila testa più alla ...r cosi, va bene !;;. alzatevi la cra- 
vatta .... la mano nella tasca dei calzoni.... • - 

Elena. {imilanflo) Così? - ' • ' ' • • 

Cav. Benissimo!... prendete aria -di un galante di. Ver-- 
' Snilles.... -slacciato qualche bottoni del farsetto.-.;., (//ite- 
ne slaccia). ' ' 

Elenà (Hìirandosi) Adagio, adagio, signorino. , . * ; *1 
Cav. Non abbiate timore .... Taccio per insegnarvi.... passi 
svelti ....- portamento elegante .... cappello sotto il brac- 
• - ciò .... (passeggiano assieme). /. i f 

E/cna Ma io ho sempre p.-lura degli uomini!... . -.1 ■' 

'Cav. Vi avvezzerete!... (Quanto^ gentile! davvero che 
r abbraccerei !) (il cavaliere fa' per abbracciarla, essa sì 
allontana) ' > . ' . ; 

Elena Allo là ! credete che il marchese .... ■ ' 

Cav. Il marchese mi ringrazierà .... (oh ! la fidanzata di un 
amico!...) . ' 

E/eJirf. V.-» bene dunque così?..» ai.i,'- “ 

Cav. A maraviglia !... prendete tàb'acdo .... ; 1 ! • 

"Efcna.Ma io. non ho scatola.... ' ' ’ ' .... 

Cav.. (gliela dà) Prendete la .nna -i... se vi ì si . presenla 

qualche signora, fatele la corte 

Elena Oh, non. ho' paura délle< dònne*! (passeggiano aSn 
sieme ; si ferma ed offre /q6acco);No fa uso ilisigo.oi*e? 
Cav. Brava! bravissima!., di quando |n quando' slanciate 
qualche gentilezza alla moda, come; corpo .dii., sangue 
;di.,.; c simili.... ma con fiirza,- con fermezza l 
. Elena Oh, si, si, cOn sforza! r ' . i,-- :! 

y'id-, (di dentro) OrSola, Orsola I ^ ' 

Elena (5ppbCnta/a) Oh, mio Dip! . . , . . 

\'id. (di dentro) Non lasciale' qscire alcuno. .. 

Cav. Vói già tremale ? pensate al convento. 

Elenà No! no ! >. • ’ ■ , 

Cav. (osservando in fondo) Una specie d’imbecille pose 
delle scuUntlle !«..vicnc a questa parte.... presto, prc- 
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' • 8lo) coraggio io corro a chiù, dermi nella mia camóra 
{facendo la voce da donna) Non si entrai (ridendo) Ad- 
dio, cavaliere ! {entra nei V albergo). 

-Elma A rivederci, niarchcsal Via, vio^ coraggio! io sono ' 
un uomo.... va bene, si ma.quando no^i si ha l’a- 
bitudine.... ' 

• ‘ 

SCENA XIV. . 

, Il Vidame ed Elena. • ■ 

. '’s'l 

Vid. (fermandoti in fondo) Ahiùn giovinetto! da quanto 
mi disse Orsola, dovrebbe esser questo .... ■ > 

Elena {da tè) Qualcuno!... rammentiamoci le lezioni del 
cavaliere..*., fermezza! {si pone il cappello sotto il , 
braccio, la mano diritta nella tasca dei, calzoni, e pas- 
seggia canterellando) . . j .... • 

' Oh, che muso ! ^ob c|ie figura l • , 

■■ ' Ei nà .guarda...; ho inteso tutto! 

^rid.'(Ecco un corpo slanciato, up piede piccolo eh! 

ho troppo studiato le donne per non riconoscere.... 

> /r/enn (SLavvicina ....; còme mi guai’da !) j 
yid. Signor. mio.... (Oh! quanto è bella!) • ' 

Elena {con franchezza) Come? Gos’è.... signor, mio? ' 
^ Corpo di.... . - ^ 

• Fid.‘ Permettete • 

Elena lo non permetto nulla, pèr dio! è l’ usanza degli 
indigeni. di Verdun di osservare cosi le persone sotto i 
baffi? , 

Fid. No.... cerlàraente;... ionon.... (oh, vedi!) 

Elena Vi prevengo che io non solTro tali modi ., che non 
( mi piacciono. : > ’ 

Yid. Perdono.... io sono il vidaraé ài Verdun.... mi hanno 
detto ;... perchè io vado in traecia''di una giovine .... 
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Elcna {tpaventata) Di. unii giovine '{rirheUendosi) -che 
roe nc importa, cprpo di..., ,l ' i 

Vid. E vedendovi.... 'mi è sombriito.... 

Elona (cavando la tabacchiera) Vi è sernbratOi... (offren- 
dogli tabacco) Ne prendete, Vidanie ? 

Vid. Tabacco!... voi prendete tabacco?... ’ 

Elcna Noi ne prendiamo sempre, sangue di .... (fa fìnta di 
- prenderne). ' 

Vid. (prendendo tabacco) Ma...! (Elcna gli siringe le dita 
nella scatola) alti !... 

Siena Voi dite dunque che vi era sembrato.... 

Vid. die quella giovine fosse... (slernula.'Elena lo guarda 
con isdegno) Perdono!. ...fosse ah! ali! ah! 

Siena (rìdendo) Fosse.... uh! uh! ab! ■ ’ • 

Vidi Fosse vqi ! . 

■Elena Io?. ', (con Acrietó)Ho io forse Tasfclto di una gio-- 
vine.... corpo di .... ■ ' > . . ' • 

Vid. No, no, niente aff.ittq!... converrete perq che (juèl 
. viso .... privo affililo' di'.'... ’ ' ‘ ' ' 

Elena (toccandosi il luento) Vidame ! dii ò che vi leva la 
barbo? 

Vid.- (sorpreso) La barba? Il mio' cameriere. . 

Elcìia Ebbene, il vostro eamhriere è un asinò! creda che 
nessuno abbia' uiia barba, più folta 'e più forte della 
miaj ma se' quando sanò sbarbalo .ve ne fosse- il più 
piccolo ‘indizio, sedecèrei immediatamente il .mio come- ' 
ricre. , • - 

Vid'. Fallo è ebe si dubiterebbe.... (Elena gli volta le 
spalle) ed è, ciò appunto che mi fece credere .... ' ' , 
iS/ena (con /'oraa ) E. S(? luti’ ajtrb che voi avesse avuto' 
l’impcrtincuza di trovare in mC qualche cosa di... fem- 
minile, gli avrei iiuniersa la mia spada nd petto per 
provargli il contrario, sangue di .... - - . - 

Ftd. (sforzandosi a ridere) Ali! ab ! oh ! fu co.si un mo- 
mento.... ho' troppo studiato il bel Sesso per inguiiuar- 
iiii .... . • • . 
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Eletta Oh, cosi dunque ! . • . ^ 

V/d. ( £ UDO spadacciao costui !) 

^ . •: .scena xv. • 

Il Visconte, Orsola e delti. 

Ah, signor visconte,, ve nc prego .... , 

Ffs. Siate tranquilla, non si farà loro alcun male. 

Vfd. Visconte.... - • ’ ‘ ' 

Vis. Ebbene, mio caro, il giovjnc gentiluomo .... - , 

Vid. (sotto voce) Eccolo !... 6 yn vjcfo diavoletto! ma l’al- 
tro io non r ho veduto/..... (orf Orsolà) ov’è dc?so ? 

Ors< Là in alto, nella sua camera.... ma, abbiate tutti i 
riguardi.... , - 

Vid. Si, si!'... una donna!-... presto, conducetemi.... (ai 
.. Eletta) Signor.... ,,,>>* 

• Elenà Cavaliere, - • 

Vid. Signor .cavaliere .... ' 

V»s. Di Jiiuconrt. - . . 

Elmh'Xìi Jaucourt, appunto. ' , . 

Vid. Signor cavaliere di Jaucourt, ho l’onore ...._ 

Eletta Signor vidame, ho il piacej’c ’ • ■; 

Ors. ^ad Eletta) Scusate! non feci che il mio dovere .... 
ma mi è stalo promesso .... 

Elcna (scttcciatìdola, col cappello) Bene! andato quella 
donna, andate. . ’ 

Ors. (entrando nell' albergo col vidame) Er.i costui l’uo- 
mo !' ne ero sicura! lo conobbi a prima vista. 
yis. Signor cavaliere di Jaucoùrt, egli è col massimo Jìs- 
spiaccre che debbo .... . 

Elepa Signore.... ^ '• 

Vis. lo sono il governatore ' dfi. Verdun, c quest’ordine 
m’ingiunge di farvi arrestare, ai confini.... 

Elena Oh, corpo di.... (offrendogli labacco) Ne prendete? 
,Vis. Grazie!.., e di farvi ricondurre’ a. Parigi.' 
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,4^^ 1 IUTE mandati- p’'AftnESTO 

£7cna (Ci sijiHio!) A Parigi ? Sono iJrolitoi- ■ - ’ 

.Vis. AHa Bastiglia. ^ ■ • > ’ j ' 

Elc7ìa (Cosa ?). Ma .... si traila veramente.... 

Kis. Del resto, signor cavaliere, vi saranno ysali tulli i 
riguardi ^ 

Cavaliere f... cavaliere !..r^' E se non lo fossi ... se ... 

Vis. In lai caso vi pregherei di degnarvi di mostrarmi le 
vostre carte. / ' , 

Elena Le mie carte 1... (alla Bastiglia f... ma io sono per- 
duta !) ' ‘ * '■ ■ ' 

Vid. {neir albergo) Riassicuratevi, madamigella , riassicu- ‘ 

. . ralcvi l , . ' ' . • 

l’ii. (osservando) Oh ! che bhllà flgura ! 

SCENA XVI. . ' ■ ■ 'I 

Cavaliere e delU. 

, ' I ‘ • 

• - ' , i 

’ Cav. (sorte' vivamente. Sarà vestito ’da dònna,- in àbito 
• • da marchesa.' Al vidame, che. resta sulla soglid della 
porta i) Signore..., signore.... voi mi avete fallo’ vio- 
denza. ‘ 

Elenà Come! (riconoscendolo) Ah! (È ’desso!) ' ' ‘ 

Vid. Permettete! io' non vi usai' violenza .... ne .sonò in- - 

capace ! . • ' • • • ' 

‘Cav. (avanzandosi) Si, davvero!' me' ne appello a questi 
signori, (fa una riverenza ed indica il visconte) Al’ si- 
‘ gnÒre principalmente, che- ha Paspettò d’un vecchio ri- 
spettabile. r ' , . ' , 

Vis. (piccato) Come?.... D’un vecchio!.., ' 

.'Elena (\ì complimento^ grazioso f ) ‘ • 

• Vid. (Che bella dònna! ) ■ — Perdono!:,, lo'devo compiere 
dei doveri .... ' • ' 

Cav. Dei dovéri ?.. Giudicatene voi stessi, o signori, voi, 
onesto vegliardo.... (il visconte s’ indispettisce) Ecco 
come è stata ; io era nella mia camera presso ad ab- 
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Iiigtinrmi.... in .imov di'qn«i’momcnli- ia cui la donna 
ama di consullarsi da sola'8l(&'speccbio.... lofcliè que* 
st’ imprudente entra improvvisamente .... io mando un 
grido!... e ‘'non ho'che il tempo di coprire còl mio 
' ventaglio.... ciò clic il pudore.... V » 

>'is. Ah, vidamef... , *' , 

Elenn L’ azione è poco onesti ! 

^'id. Ma nò! ma no!... ho aspettato.... 

Cav.'{con emozione) E ciò che v’ ha di più orribile si c 
die, allorquando volli uscire , il signore era là pronto 
per prendermi la mjjino ed obbligarmi a seguirlo. 

Vii. All, vidame ! ' 

Eletta La è cosa indegna, sàngue di 

y/d. Ma 'n^!... io vi ho piegata con tulO i possibili ri- 
guardi ....d’ altronde non vi era più alcun- dubbio ... dac^ 
chè ho trovato sul- cammino della vostra stan^ questa 
lettera diretta ad Elenó di Monlbrun. ’ 

Car. Signore.... . ’ - " ' 

f'fs. Via, via ! ecco delle carte .... ma i vostri ricapiti , 
signor cavaliere? ' ‘ , 

Eletta rmici.... i mici.... sono.'... 

Cao. (piano ad Elena^ spilo il otntaglio) Nella vostra ca- 
mera. • • - 

Eletta Nella mia camera. > ’ 

Cav. (Sullo scrittoio !) - ' • ' 

£/ena. Sullo scrittoio. > 

Cao. (con' modo ./«toso) Ma infine, che si vuole dame?... 

Che si chiede da una . donna timida, vergognosa 
Elena (dimenticandosi la sua parte) Ma si , che si vuole 
da una debole donna.... (il caualiere le stringe la ma- 
tto; rimettendosi) corpo di mille .... 

Vid, (con galanteria) lo dissi, madamigella... riassicu- 
ratevi .... non siamo già Turchi .'... , ^ '' 

Via. (egualmente) Nò, no, siate tranquillai' 

Vid. Vi lasccremo il tempo necessario per ' rimettervi , • 
prima di farvi ricondure al convento delle Orsolinc di 
Nancy. 
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£/cna Al con vcnlo ?... La' è cosa indegna!... , , * 

Vi». Conoscete voi u’indamigclla*? 

Elcna Io?,.. Non la conosco. , ». a ' 

Cat). OhDiol.sì, la è veramente cosa indegna io al 
convento delle Orsoline!... partiamo, o signore, -iò sono 
pronta,., portiamo! ■ 

Vìd. {Iratlenendula) No, bella dama, duraaui .... 

Cat). Voglio' partir subito ..... così anche il" cavaliere !...' 

1 ' SCENA XVII. * ; . 

■ • • • ■ . . ■ /■ . 

Margherita e detti. . 

Mar. (in fondo) Veramente gentile, >signor' visconte ( ,mi 
lasciate cosi sola .... • •> 

• Fi», {andandidejpconfro) Al^Kmia moglie,! • . 

Vid. [andandole pur^ , incontro ^ càp ffalanferia)- Signora 
viscontessa ! . , - , * 

Siena {piatto al cavaliere, aoviainandoeegli vioamerde). 
Ma no! io non voglio più lìgurare per voi ... si tratta che 
vi vìigliono condurre alla Basliglia! ; 

Cav. Preferireste di ritornare alle Orsoline ? 

Etena. Oh cielo 1 (si separano) , ' 1 

l't». Mia cara , io procedo attualmente ad un arrestò, (tn- 
dicando Siena) Il signor cavaliere di Jaucourt. > 

Mar-. Ahi (desso! mi ha dunque ingannala !) .. 
y id. [presentando il- cavaliere) Madamigella Elciia di Mon- 
brun. ' 

Cav. Signora.... [ncoaoscendola da.aè) Gran Diut è desso! ' 
) è Margherita I ... ‘ •. ..i. _ ^ 

Vid. Cosa avete ? ^ - 

Cai). Nulla, nulUi, signore.... la sorpresa.... il dispiacere..;. 

il viaggio io^ mi sento poco bene! 

Mar. Rimettétevi,, signora. 

. Vii. {avvicinandosi al cavaliere) Fatevi animo .... 

Cav. Procurerò!... (Margherita è sua moglie t) 
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Mar. (da tè otservando Elma) Il cavnli'crf’ ! 

1 1 ». {con interesse al edvalierc) Iti taift stalo di debolezza 
voi non potete partire questa sera. ' , 

Cay. {vioan>ente) No, no, Aon lo posso !... ini è inripòssi- 
bilc presentemente ! 

Elcna Ed a me' pure. (.\lla Bastiglia I) 
y’id. {al cavaliere) Domani dunqpe; frattanto il mio pa- 
lazzo vi servirà di prigione. > 

Cav. Il vostro palazzo? Non è, possibile! io in casa di un 
uomo.... solo forse.... {passando vicino a Margherita) 
ab, signora, io mi pongo sotto la vostra protezione ! . ' 
Mar. Calmatevi! 

Tid. Ma io non comprendo .... ' 

1^'*. Via, vidame, madamigella Ita ragione ; non è conve- 
niènte .... {gli parla all' orecchio) 
y id. Sì, si, si potrebbe credere.... è tanto bella!. 

Mar, (E il cavaliere noti mi guarda neppure !) 

I is. {chiama) Madama Orsola ! {al cavaliere) Dissipale i 
vostri timori, voi rimarrete prigioniera presso di me... 
in quanti/ al cavaliere, non sarebbe neppur conveniente 
. che stesse in mia casa'.... ed esso non avrà timore di 
! passare la notte. con un uomo, {ad Orsola che si pre- 
senta sulla pòrta dell' albergo) Subito la mia carrozza. 
Èlena Come ! . . ' ... 

.Cav. Ve ue ringrazio! ^ ^ . 

>'is. (^ono contento io pure ! che bcl!a donna !) 

(Vedi un poco il geloso !) _ 

Ors. {in fondo) La carrozza è pronta.. * . , 

y’is. Andiamo, {accompagna 'Margherita) 

Elena {vivamente al cct^ialiere) Ma no, no!..,, io non vog.lio 
assolutamente andar con ^uell’ uomo .... ' . 

Cav. Sjlcnzio ! secondatemi, o siamo porìtuli tutti c du.c. 
{s' avviano tulli per partire) . ; . 

’ ♦ * . * ' 

DSLI,’ ATTO PRIMO, 
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' ATTO SECONDO. ' 

Magnifico^ salone tiel castello di Verdun.^ Porta in fondo 
che vici te ad un' anticamera'. Porte laterali \ Quella a 
sinistra conduce alle stanze^ de! la. viscontessa^ quella tt 
diritta all' appartamento del Visconte: A diritta pure 
^ una finestra.. Tavolino e sedie. 


SCÈNA PRIMA. 

-1 Margherita indi il Visconte. ‘ 

Alar, {seduta e pensierosa) È singolare I lo sguardo pene- 
‘ trantc di quella gfoviuc mi’ sta sciDpre fitto ned pen- 
siero .... si sarebbe creduto che avesse qualche cosa da 
dirmi!... Mio- marito non la lasciò un momento ; 'nia al- 
' lorquando le diede braccio , per contiurla ncH’ apparta- 
. mento in cui doveva passare *la notti; , mi strinse la 
mano con una tale espressióne.... eppoi quegli occhi 
. sempre fissi ne’ miei, al punto di farmeli abbassare.... 

. .sì, sì, dessa certamente vuole parlarmi !... vorrà forse 
dirmi qualche cosa da 'parte dei cavalière di J:nicofirt, 
che sembrava ohe mi avesse mài veduta, e .che è pur 
quello che mi scrisse iti convento lettere' così appas-' 
sionulcl... '■ ' ‘ r ' • 

Vis. [dalla' porta 'di ntezzQ con una lettera'in mono)'Ah! 

ah! la è bella!" ' ' ■' ■ ■ . - 

■Mar. Mio maritò !'i ' ' 

Vis. Oh, eccoti qui sola,' mia cara ! credeva' di Drovaro 
con tc la mia bella prigioniera. 

Mar. Non 1’ ho ancora veduta questa mattina. 

Vii. 'Dònne tardi.... sognerà i suoi amori. 
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Mar. Che vdete dire? - t. . . . 

Fm.' ZiUo ! bo scoperto un segreto iolrigo. amoroso 1 èb , 
nc dubitava io!... 'la naia perspicacia lo sai? Il cava- 

liere di ^iiucourt .... l’pspjte .di x]uer povero, vidame i.,..' 
Mar. Ebbene? . . ■ - ' . 

t-ÌT. È; innamorato.! • . .! > ■ ’ 

ATar. ‘Innamorato ! < ■; 

t'ij. Si. Ed è per ciò die voleva passare in Lorena , ove 
falli il suo romanzo in quel, convento. Esso voleva tor- 
narvi per' rapire la sua eroina.... ah ! ah! ^ 

Mar. D’i)nde lo sapete?... Chi ve lo disse?... 

Vis. {mostrandole la lettera) Questo biglietto appena in- 
comincialo ... . ' , 

Mar. Un suo biglietto?.,. . * . \ <’■ 

y'is. Si; mi è stato rimesso colle sue carte.’: ► •' 

A/or. (oascroando/o) Si, 'davvero ! : • ' 

yis. Come? ■ . , * . •) '■ > 

Mar. {riinellendost)' Voglio dire.... che è' un biglietto-. 

. (la stessa scrittura !) i' « ' . ^ 

Vi5. Il Mio caro duca .» — scrive ad un duca ! — .u Eccórai 
finalmente a Verdun! -jiiù "mi ' avvicino ‘ai confini .che 
non vogliono che passi, 'al convento ùn , cui* 1' adorala 
I donzella' rilegge forsò<.di nascosto- qualcheiania ictler-a 
sfuggila alla sorveglianza della superiora w..'.' «‘COBipTen- 
;,di?’, . ■> .. 

A/or. Continuate', :Continuate.- • i ' ù ■ 
t ts. Il Più sento accrescersi 11 mio amore e -la 'mia auda- 
'Cta!... giuro al cielo di. strapparla dallo: mani de' suoi 
tiranni, di.... ii clic frasi di fuoco I, tiranni !.i. . . 

M'ar. {commossa] E pbi-T. • - . . ,\i '] 

f'i*. Più nulla! {tfiostra la lettera a ' Margherita.,' che la 
prende tnhcchinal inerii e) Cortamente ha l roncalo -il ! bi- 
glietto qùando seppe che la sua beUaierà.a Vorduiia- >. 
Mar. {yuardàndoliì tpnvenlata) A. ... Wcrdmì'! '1 « ■ 
V'is. («orn'dcrtdo) Ma non comprendi? ' ‘ ■ -i . 

Mar. Che mai? 
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■ Si I niJ« ma.ndati d’auhìsto ■ .1 t ; 

Fi*. Quella bella fuggitiva che s’ invola da un cwvvcnlo 
che arriva qui a 'proposito per incontrarsi col cavaliere 
■di Jjiuconrt .'.V. ~ \ / ’ " 

Mar. Credete che sia dessa eh’, egli ama? •. ■ 

E chi dunque? ‘ , 

iUar. Madamigella di Montbrun?..» Bòne, bene .... che die 
ne" importa! {restituisce la lettera al citconie^'ché'se 
là pone ili tasca) ' . . . , ■ : .1 ■ . ... •> 

. w..- ; ^ . ..-M: = I- ' 

• -v : ■' SCEN4 li. ■ 

.... .... • ■ ■ . ^ .•> 

: r •• ■ Fanny e delti. > ' ' ^ ■ 

I • • i, 

b .*A ‘‘ 

'Fan. {dalla diritta) Signora viscontessa...:' .1 

Vis. Che e’ è ? ■; •. , ; - , •• . ‘ .f ' . 

Fan. Vengo a prendere gli ordini della Élgnora ;- la signora 

.vuoi uscire questa mattina? ' , . .i .> 

Mar. No', grazie! ho cambialo parerò! . , •. . 

Fts. E madamigella di Montbrun ? Siete, chtrata nella sua 

-camera ? ' ' ' r , r -i .. • ’ " > , ^ 

/•■on. No .... no, signor., visconitc. 

Fi«. E che. aspettate per andarvi ? ■ '. 

Fan. Glie siioni Oiche ciiiami'..:.. dacché la porla del suo 

.appartamento è chiusa. ,.i ^ 

< Vis. È giusto ... dessa è prigioniera, e la chiave della sua 

stanza è in luogo sicuro. Vado 'a prenderla, e- voi cn« 

trercte da essa.'(/jar/citi diritta) • '} ■>'• '■ 

/•o«. Andare da essa ! per, esempio 

Mar. Cos’ hai dunque Fanny ? .*' = ; .• ’ ' 

Fan. Nulla!... si è che non oserò mai di' andar sola da 

quella signora;... ha certi' (nodi (H'guàrdarc, di/abbrste- 

ciare .... • ' • . ■ ' . ' 

* 

Mar. Ti ha abbracciala? ■ ■ ' !.. 

"Fan. E strettamente...', mentre che Rosina ed 'io le aiign- 
, ravanio la buona notte.... ma, non islà qui' tutto !... 
Mar. Come? Non è qui tulio? ' • 
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han. Mi strihsc'la maiH) con, una foria"' taié.... - ' 

Mar. Come Ini fallò con me. < . 

fan. Dicendomi clic voi side adorabile , c che sacrifiche- 
icbbc volonlicri nicla (Idia jsiia vi(a .... per passirre l’al-' 
' Ira metà. al' vostro fianco. i ‘ ' 

Mar. Ti disse ciò? . . 

Fan. Eppoi, quando mi sono avvieinala pep svcslirta .... 
non volle, e disse chè faceva ludo da sè.... e tulio ad 

un Iralto oh, mio Dio! vidi che depose sòl tavòtiuo 

una pistola ! * ‘ • 

Mar. Una pistola.!... la cosa è Singolare K.-. Ed in se- 
guilo? • ' . 

Fan. Oh, io non volli saperne alino !* senza clucdcrle per- 
messo,, sono foggila, e chiusi- vivamente la 'porta. 

Mar. Via via, che c’è’ di sorprendènte?..'. Sola ..i.,'inse- 
guila .... . . .r ■ V - 

'i. • 

i ; ’SCEN.a’ 11!.- •, - ■ 

Il Cavaliere e delle, indi »'/ 'Viscónte, ' - ' 

Caw. {sempre vcalito da donna, •■soric \>ivwnen/e dedinTporta 
di mezzo, e s^nza vedere Fatiti^} Ah! sì, è dessal... 
forlunalamcnle e sola, c posso.... {le si awidnay > 
Vis. {tornando dalla diritta) Ecco la chiave. ■ ■ ■ 

Cao. (da sé, arrestandosi) U marito I che il diavolo *sc lo . 
porli ! V ' . . 

Fan. {vedendo il cavaliere) Mi l : - 

Mar. Ciclo ! . . 

I ts. Oh, siete voi, mia bella prigioniera?... .... 

Cav. (/aecndofjdi un inchina) Signor visconte .... (« Mar- 
gherita) Ah, signora! ~ 

Mar. Si mandava da voi.... 

(Tao. Grazie ! voi siete adorabile! ... ’ 

Hs. Come sla che , mciilrc la chiave deila' vostra stanza 
e nelle mie mani, voi.... . ... • 
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Cav. (guardando Margherita,^ con ‘distrazione) Io sono 
uscitu?.... La cosa è semplicissima! sforzai' la scrralu* > 
ra ! (5/ guardano tra loro Margherita c Fanny) ~ V 
Vii. Eh, via ! • • , ' . J 

• Cav. Davvero! non ve^iivano iid. aprirmi;., cd allora .feci 
uso della forbice, dei ferri da calzette;- del ditale .... che 
so io!... smossi la serrat.ura, che non era tanto forte ...‘ 
a Verdun non c’ò forza,!... cppo.i, che-non si farebbe ' 
per avvicinarsi .... : 

17 s. A chi? ' : . > < 

Cao. (con iie;szo) Per avvicinarsi .... a voi {.(guarda Mar-. - 
gherita) 

Fan. (piano a Margherita) O^ervate, osservate come que-.. 

gli occhi da^': diavoletto si volgono dalla vostra parte!.' 

Vii. A nici... Voi seberzate !... ;. ! •/ , 

Cav. No, no... sapete che voi siete molto amabile,? 
l'is. Davvero? 

Cav. Ieri a sera, condueendpnTi net mio appartamento, 
mi avete detto certe cose.... molto spiritose. 

Mar. Il visconte ' ' 

Vis, Permettete .... ' ' ' , 

Cao. Si, delie cose che mMianno fatto arrossire... eppoi, 
mi avete stretta la mano sospirando'..;, (stringe lagnano 
a Margherita) ■,'> . . 1 

Mar. Ah! visconte»...! . " , i.' ' -.i 

■ l'is. Non è veroUl. (al camlicrc) Tacete, tacete, catti- 1 
' velia !... . . ' : . , 

6 ’ao. (gridando) Come? che taccia?... La viscontessa sa-'. 

rebbe forée gelosa?... Sarebbe.... I . 

Mar. Ma..i io... ' , 

Vis. Voi scherzate. /(camòiando discorso) Mi spiace assai 
che la cameriera non 'sia stata pronta a vestirvi .... 

-Cau. Oh! io faccio semprc;da me sola ....- ,1 . - i 

Mar. Come! da voi sola ^... 1 , ; . ' . 

Cai). Ho detto dame sola..,, perchè, vedete, in convento 
non abbiamo cameriere.... non vi sono che delle vec- 
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ollie orrabl)iate,suclde.... Perdono, mia cara Fanny, non 
dico già questo per te... tu sci gentile, graziosa... 

Fan. Eh, non me ne ho a inniel (ma non mi persuaderò 
mai, che una signora .che porta le pistole, che sforza 
le serrature, sia una donna come le altre.) {parte fret- 
tolosnmentc dalla drilla) 

Mar. (In verità non so che pensare!) 

CaiK (iMio Dio! come sono osservalo!) 

Vt5. Poco fa noi leggevamo una iellcra in cui si parla di 
voi .... 

Cav. E chi scrive ? 

l'w. Via, confessatelo... io, c mia moglie, sappiamo il vo- 
stro segreto. Voi 1’ amate ? 

Cav. Io l’amo? 

Mar. Ed esso pure vi ama? 

Cav. Esso! 

Pi». Il cavaliere di Jaucourt. 

Cav. Il cavaliere... è vero! nulla vi si può nascondere!... 
il suo amore mi è caro ... un suo sgtiuriio ini darebbe 
la vita!... ma quella ohe ama il cavaliere non. lo guarda 
neppure .... (osservando senipre Margherita^ è indiffe- 
rente per esso .... 

I'i5. Lo so ancor io! in questo momento. è troppo distante 
da esso per contemplarlo ! 

Cav. Lontana ? 

Vis. Subito che voi siete qui. ‘ 

Mnr. Non siete voi, madamigella.... 

Cav. lo?... È vero, è vero ! — (Quale emozione!... si di- 
rebbe che è gidosa .... di me!) 

I is. Almeno, si può sapere la causa di questo viaggio a 
Verdun ? 

Cav. Si è che venni per cercarvi la felicità. ■' 

Mar. Vi si voleva dunque render infelice a Nancy? 

Cav. Infelicissima! 

Vis. Vi si voleva maritare ?... 

Cav. Ad una persona che non amo. 

Fior. dram. voi. VII. an. II.’ 
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Mar. Bisogna amare tutti .... 

Tis. Oh! tutti poi.... 

Cav. Lo si dice in convento*. — Bisogna amare tutti gli 
uomini come fratelli! < — Ma un marito non è un fra- 
tello. 

Fis. Oh, no, è giusto ! 

Cav. Bisogna amarlo davvero. 

Mar. Amarlo davvero 1 - 

Vi 5 . Cosi è! . 

% 

Cao. Si ... purché non sia geloso ... 

Mar. Non dev’ esser geloso?... ' , 

Vis, Oh! ma questo.... 

Cav. Che sia giovine .... 

3Iar. Giovine!...' 

Vis. Oh ! oh !... scusale, signora, noi ci dimentichiamo che 
è r ora delia colazione .... ' 

Cav. Ma .... questa mattina io soffro un poco .... ho am- 
malati la testa ed il cuore ... il cuore principalmente!... 

Vis. Avete dunque I’ emicrania? 

-Cav. Non saprei.... non mi sento volontà di fare colazio- 
ne .... e se la signora si degnasse di farmi portar qui 
una tazza di tiglio .... {il visconte s’ allontana. Piano a 
a Margherita) Ho bisogno di parlarvi segretamente. 

Mar. A me ? 

Cav. Zitto ! 

Vis. Lo sentisti, mia cara Margherita... bisogna dare gii 
ordini .... 

Mar. È quello che vado a fare ... (da sè, partendo, e guar- 
dando sempre il cavaliere] Parlare a me .... 

Cdw. {piano a Margherita) Qui. 

Mar. A me ! {parte a diritta) 

SCF.NA IV. 

//.Cavaliere ed il Visconte. 

Cav. {da sè con gioia) Essa mi coir prese ! verrà. 

Vis. {tornanin dal cavaliere appena partita sita moglie) 
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Cattivella, sapete I perchè cercare di mettermi in discor- 
dia con mia mof^lic ? 

Cav. Vostra moglie ... che voi sareste capace di tradire 
se vi si dassc retta t 

IVa. All! vicino a voi, chi potrebbe resistere.... ' 

Cnv. Tacete, perfido! 

ViV, SI, Io sono, ne convengo, ma ne.ssuna donna al pari 
di voi mi fece provare una tale emozione .... 

€av. (dandogli sulla mano il ventaglio) Allontanatevi 
dunque ! 

Vis. Il cavaliere di Jaucourt sta per partire ... voi non ne ' 
avrete dispiacere ... è un ragazzo I... io invece ; io sono 
un uomo di senno .... affettuoso .... 

Cav. (Che stomachevole marito è mai costui!) 

Vis. (Spero che mi seconderà !) 

SCENA V. 

/f Visconte, Elena, sempre vestila da uomo, il Vidame 
■ ed il Cavaliere. 

Vid. Per di qui, per di qui , mio caro. — Buon giorno, 
visconte! vi conduco il mio 'prigioniere, (andamlo dal 
cavaliere) Permettete, bella dama .... (vuol baciarle la 
mano) 

Cav. (ritirandola) Ma no, vi prego di persuadervi, che non 
sono avvezza a questi modi .... 

\id. (È una giovine bacchettona!) 

Elena (vicino al cavaliere) Come , madamigella di Moni- 
brun non ha essa dormito ? 

Cav. Oh ! ma assai male ! — E voi, cavaliere ? 

IVd. Esso non da dormito nè punto, nè poco.... e mi 
fece passare una notte la più indiavolata! 

Cav. (ridendo) Eh, via 1 

Vid. Figuratevi, che gli feci portare il Ietto nella mia pro- 
pria camera per.... 
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V'fi. {sorridendo) P«r iiupcdirgli di fuggire ben pen- 
sato! _ 

Vid. Non è vero? Ma mi fu, impossibile di potermi co- 
ricare !... dapprima volle cenare. • . ■ 

Elena Oh bella 1 aveva fame ! 

Vid. Cenai, c cenai benissimo.,., ma ,m’ accorsi che mi 
voleva fare ubbriacarc .... empiva^ sempre il mio bic- 
chiere .... oppure m’ offriva tabacco! {tulli ridono) 
Elena {ridendo) Di modo che il signor vidame . passò metà, 
della notte a bere o a sternutare, {si ride) 

Yid. Ed il signor cavaliere mi diceva sempre: Dio vi be- 
nedica ! {si ride più forte) .. . , 

Vis. La è graziosa ! 

Vid. Sfido io a trovar modo di dormire! andava, veniva, 
muoveva tutti i moLili, tirava le tende, apriva le finestre... 
che diavolo di sonnambolol 
Cav. {ridendo) Sarebbe vero? 

Elena (piano al cavaliere) Aveva paura d’ addormentarmi ! 
ri 5 . {ridendo) .1 sonnambuli viaggiano talvolta alla notte... 
(o mezza voce ad Eletta) Ed esso pensava forse di av- 
vicinarsi a taluna.... 

Vid. A chi? • . • . 

Cav. Signor visconte . 

Vis. No, no, dirò nulla. . . > 

SCENA VI. . 

Margherita,, Fanny e detti. .. 

Mar. Eccovi, madamigella.... {vedendo Elena) Ah! {Elena 
la saluta) E , desso ! , 

Fan. {con una eogoma ed una tazza) La colazione pel si- 
gnor visconte è pronta, {depone il tutto sul tavolino) 
Vis. Bene!... Vidame ... signor cavaliere .... se vi degnate 
di accettare .... 

Yid. Mio Dio!... se il cavaliere desidera.... 
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Elcna Io?... Ma no .... 

Cav. (piano accoslaiulosi ad Elcna) AccPtlafc cd anda- 
tevene. 

Elcna Accetto. 

Mar. {da sò, guardando Elcna) Sembra che non mi co- 
nosca neppure ! 

I7s. Via, signori.... {al vidaine clic offre il braccio al 
cavaliere) Madaniigclla di Monlbruii soffre alquanto, e 
cbiese una lazza di tiglio. 

Mar. Che le sarà subito recala. 

Elcna Ah ! ' 

Kis. {piano ad Elcna) Ciò che è in opposizione ai vostri 
dcsidcrii, non è vero?... Voi avreste desiderato..,, ma 
no, no! {ride e si ar\ricina ancora al^yidame) 

Elcna E giusto {da sè) Io nulla comprendo ! {al cavaliere 
che le si sarà avvicinato) Signora, non islà bene l’av- 
vicinarsi, sotto il mio nome e sotto i mici abiti, ad una 
bella signora ! 

Cav. Che ancora non ne sa nulla. 

Elcna Davvero? 

Cai'. In parola d’ onore. 

{piano al ViJamc) Osservate ! osservale . ‘ 

Vid. Cos’è? ' ' 

Vis. Egli non comprende un’ acca ! 

Cav. {facendo una riverenza) Signori.... ' ' 

Vis. Si, si, andiamo noi a fer colazione, 

SCENA VII. 

Il Cavaliere, Margherita,' ed in fine Fanny. ’ 

Cav. (Finalmente sono parliti!) — 

Mar. (Che vorrà essa dirmi?) — 

Cav. Signora .... 

Mar. Sedete , ve ne prego .... se non vi sentile troppo 
' bene.... 


I piano fra loro. 
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Cuv. Sto meglio .... dacché siamo soli! 

Mar. (commossa) Desiderale mollo zuccaro, madamigella? 

Cav. Ho bisogno di parlarvi. 

A/ar. Sì, me 1’ avete detto ... ma io ... posso io ascoltarvi?... 

Cav. Perchè no?... Cosa temete... vicino ad una donna?... 

A/ar. È vero.... vicino aduna donna.... 

Cav. La persona di cui voglio parlarvi .... 

A/ar. È il cavaliere di Jaucourt. ‘< 

Ctto. Il cavaliere .... dunque lo sapete? 

A/ar. Sì.... voglio dir no.... ma temo.... 

Cav. Ebbene, non vi siete ingannata.... è il cavaliere di 
Jaucourt .... che è innamorato .... 

A/ar. Di voi ? 

Cav. Di me!... non è vero... ma di una giovine che ha 
veduto al convculo delle Orsoline di Nancy, sarà circa 
un anno .... voi eravate allora in quel convento , sup- 
pongo .... 

A/ar. In quel convento .... sì.... ma, perdonate.... 

Oiv. Via , non tremate così vicino ad una donna .... forse 
avrete saputo che aveva scritto a quella che ama, delie 
lettere che furono tutte intercettate .... 

A/ar. Non tutte, o signora. 

Cav. Voi dunque le avete lette? , 

A/ar. No davvero!... 

(’av. Oh, a me potete confidarlo, ad una donna ... nc avete 
letto due o tre .... cd erano molto tenere , molto affet- 
tuose .... 

A/ar. Non me ne sovvengo. 

Cw. Oh, si! voi ne avete provato piacere.... quell’amore 
di cui vi parlava con tanto fuoco .... 

A/ar. Queir amore ... era una menzogna... un inganno.... 

Cav. Oh, non lo credete, o signora. Allorché, per punirlo 
d’aver voluto penetrare fino a voi, gli fu ingiunto di 
lasciare Nancy, , di rientrare in Fr.micio.... oh, se sapeste 
quanto fu desolalo!... tornò a Versailles mesto, abbat- 
tuto, inconsolabile!... sembrava a tutti che non potesse 
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vivere lungi dui chiostro., ove il suo cuore era rimasto 
vicino a voi che .... segretamente .... forse pensavate ad 
osso .. . per compiangerlo.... per desiderarlo.... 

Mar. Ma ... io ... 

Cav. Quindi .... al punto di dover partir per 1' armata , 
quando vide che tutti i 'suoi compagni si ornavano. dei 
colori delie belle ehc adoravano , giurò che esso pure 
avrebbe ottenuto i colori di Margherita.... voi vi chia« 
mate Margherita, non è vero ? Quel nastro a due colori 
che, intreccialo nei vostri bei capelli .... 

Mar. Ab sì! quel nastro benedetto mi sta sempre sul euo- 
rc 1... {se lo cava dal seno c lo contempla con èmoxio- 
ne ; il cavaliere fa per segretamente rapirglielo , ma 
Margherita lo rimette in seno) 

Cav. {con dispetto) Ah! {moto di MargheritoC) Per otte- 
nerio, non ha temuto di compromettere la sua nbertù , 
forse i suoi giorni, tornando in Lorena .... 

Mar. Ove io non era più. 

ùtv. .Giudicate della sua sorpresa , della sua gioia, quando 
trovò a Verdun quella che non aveva mai cessato di 
adorare. '■ 

Mar. Esso non pensava più a me. 

Cav. Non viveva che per voi. 

3Iar. E poco fa, qui, neppure uno sguardo .... oh, io non 
me ne lagno ! 

Cav. E se il prigioniero del vidame non fosse il cavaliere 
di Jaucourt ? 

Mar. Che dite?... il cavaliere.... 

Cav. Se, per ingannare un marito che non è degno di voi, „ 
e questo vidame, che è uno stordito, avesse ceduto il 
suo nome a madamigella di Montbrun .... che attende il 
suo àmantc?.,. 

Mar. Gran Dio ! 

Cav. E se, per avvicinarsi a voi, si fosse vestito da donna... 

Mar. Ah! 

Cav. (sostenendola nelle sue braccia) Fatevi animo. Mar* 
ghcrita .... sì, si, sono io.... (eade a’ suoi piedi) 
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Mar. '{con tenerezza) Voi!... {rimettenJasi) Ah, signore ... 
• per carità !... • , . . 

Cav. Ah! lasciate che vi dica...# 

Fan. {dalla dirilla) Signora, signora.... {vedendo il cavà~ 
liete ai piedi di Margherita, manda un grido) AhJ • 
Mar. Fanny! r - 

Cav. ^o, no, essa non vede ... (a Fanny) sortite 1... sor- 
tite 1 

<Mar. Rimani l • . 

Fan. Ma io... . • ■ • 

Kis.. {di dentro) Va bene I va bene I 

Mar. Mio marito I < - ' . . 

Fan. Il visconte. 

Cnw. Il visconte! {si alza vivamente e corre a sedere vi- 
cino al favolino) Versatemi tosto I' acqua di tiglio.’ 
Afar. {prendendo macchinalmente la cogotna e versando 
nella tazza) L’ acqua di tiglio .... ah, sì !... 

SCENA Vili. 

U Visconte e detti. 

T'tp. {in fondo , indi avvicinandosi af cavaliere) Per di 
qui !... per di qui !... 

Cav. {fìngendo di non vederlo) Ancora un poco di_ tiglio , 
signora viscontessa. . 

Mar. {versandoglielo tremando) Ecco, signor .... madami- 
geila .... 

F/s, Vengo ad annunziarvi .... J 

Cav. {fingendo sorpresa) Mio Dio ! voi m’ avete fatto pau- 
ra ! — Quando non si è preparate .... 

Mar. {sempre commossa) Sì, quando non si crede.... 

Fan. {egualmente) È vero ... quando non si suppone .... 
{prende la cogoma dalle mani df Margherita e la ri- 
pone sul piatto) 

Vis. {al cavaliere) Perdono!... rimettetevi.... 
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Cav. Ciclo!... io sono così convulsa!... (a Fanny) Datemi 
un poco di zticcnro .... 

^ is. Vi è qui un signore che vi domanda .... (m in fondo) 
Il marcliesc d’ Aubrcnil. 

Cav. [da fè alzandosi vivamente) Al diavolo ! esso mi ri- 
conoscerà. 

Afar. (avvicinandosi ad esso) Sono perduta ! 

Fan. Mi cascano le gambe. 

SCKNA IX. • 

Il Marchese c delti, indi Elena. 

Marc, (dal fondo) Signor visconte .... ov’ è dessa ? 

Vis. Eccola. 

Afar. (Cielo!) 

Afarc. [correndo dal cavaliere) EIcna I ■ • ‘ 

Cav. [andando ad esso) Marchese! 

Afarc, [riconoscendolo rimane interdetto) Ah ! 

I I*. Che avete? 

Cav. Nulla.... nulla.... la sorpresa.... l’emozione... 

Vis. Essa sta male I . 

Cav, [appoggiandosi al marchese) Sostenetemi, marchese! 
Vis. [a Fanny) Presto, presto, dell’ acqua dei liquori... 
Marc, [.piano al cavaliere) Ma spiegami ... \ 

Cav. (Silenzio !) 

Fan, Corro ! 

Kis. Bisogna slacciarla.... • • • 

Cav. [opponendosi) No.... grazie.... sto meglio I [Fanny 
parte dal fondo colla cogoma e la tazza) 

Elena [vivamente dalla diritta) È arrivato il marchese! 

{si ferma interdetta vedendo tanta gente) • 

Marc, [riconoscendola) EIen .... 

Cav, [trattenendola) Marchese, ecco il cavaliere -di Jau- 
court. 

Marc. Di Jaucourt? 
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Vis. Pi Jaupourl. 

Elena {con franchezza) Sì, il cavaliere di Jaueourt,- sari'* 
glie di .... 

Ji/ar. (Una donna !) , 

Vis. {da sè ridendo) È il marito che le si vuol dare, c che 
certamente non ama .... 

Marc. (Ma io non comprendo !..% perchè quel travestimen- 
to....) signor Visconte.,.. 

Vis. Furono arrestati assieme ieri a sera .... ma immedia- 
tamente separati .... io diedi asilo a madamigella nel 
mio palazzo.... 1' aflìdai a mia moglie.... non è vero, 
Margherita ? 

Marc, {piano al cavaliere) Come! Margherita?... 

Cav. (Hai colto a segno. Zitto 1) 

Vis. {indicando Elena) Mentre che il signor cavaliere .... 
passò la notte nella camera del vidame. 

Marc. Come !... che 1... dal vidame I... 

Cav. {vivamente) Un uomo onestissimo .... che ebbe per . 
il signore lutti i riguardi che si devono ad un gentil- 
uomo. 

Elena Avrei un. poco voluto vedere che mancasse di con- 
venienza, corpo di .... penlonate, signora. 

Marc. Ora che. ho ritrovato madamigella di Monlbrun, la 
mia (idanzata .... 

Via. Vostra .... {piano ad Elena passandole di dietro) La 

' fidanzata di quest’ altro I cattivo soggetto ! {piano a 
Margherita) E tu, non ridi, mia cara? 

Marc. Credo che non riterrete più a lungo i vostri pri- 
gionie! i. 

I Consegnerò madamigella al vidame, che deve ricon- 
durla a Nancy, alle Orsoliue. 

Cav. Oh, non voglio andarvi.... ora sto benissi/no qui. 
{Elena si sarà avvicinata al marchese, e gli stringe la 
mano nell’ allo ohe sorte il Vidame) 
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SCENA X. 

Jl Vidamc e delti. 

Vid. {sortendo) Tanto meglio ! amo d’ esser latore di buone 
notizie. — Non v’incomodate, ho delle buone nuove, « 
alnteno per qualcheduno. , 

Vid. Per chi. dunque, o vidamc? 

Marc, {vivamente) È questi il vidame? 

Elena (Si ... gchoso !) 

Cav. (Che annunzierà mai?) , 

Alar. (Io tremo!) 

1 15. Parlate, Vidame. 

Vid. Il signor marchese d’Auhreuil ... siete voi, signore? 
Va bene 1 > 

Alare. Delle buone notizie! per me? 
l'td. Un dispaccio.... un ordine del re Stanislao.... (wo- 
slrando una carta) Eccolo. 

Alare. Il re?... 

Vtd. Non vuole che Elena di 'IDonlbrun ritorni in Lorena. 
Elena Cielo ! 

Cov. Essa è libera 1 

Vid. Ai contrario ! attende con essa alla sua Corte il mar- 
chese d’Aiibrouil. 

Elena {con gioia) Grim Dio! 

-Alare, {egualmente) Ordina la nostra unione ! 

Vid. Quest’ oggi. Perdona i vostri falli, a condizione che 
SI celebri immediatamente il matrimonio. 

Alare, lo non desidero altro ! 

Eléna {stringendogli di nascosto la mano) Mio amico! 

Cav. (Al diavolo !... immediatamente !...) 

P’t5. Mi sembra che la soia madamigella di Monlbrun sia 
. poco disposta a sposarlo {il visconte ride, e si porla di 
dietro al vidame) 

Cav. Sposare il marchese ..... ina .... 
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Marc. Al fallo! (si guardano e scoppiano tutti e due dalle 
risa) ' 

Vis. [jpiano a Margherita ed al ridarne ) Queslo povero 
niarclicsct... esso non sa gli amori .... 

Vid. Come? Che?.i. 

Marc. (Che fj)re?) 

Vfs. La mia Marglierlla preparerà la corona per la sposa.. . 

Mar. Io? .. perdono, ma io non posso .... desidero di non 
immiseliiiirmi in questa faccenda.... io non saprei ap- 
provare una tale condotta , e spero di non sentire' mai 
più a parlare di un romanzo, nel quale non mi avreb- 
bero compresa se avessero avuto un poco più di rispetto 
verso di me. 

Cat'. Signora .... {Margherita s'allontana commossa) 

Vid. Oh bella! 

Vi*, {seguendola) Ma no , ma no .. . '{tornando dal cava- 
liere) Mia moglie è cosi scrupolosa... {segue Margherita) 

Vid. Vado a rispondere al podesià di -Nancy .... {ad'Elena) 
e voi, amico mio, non partile per Parigi? - 

Elena Volete tabacco, mio caro?... • • 

Vid. Eh, andate al diavolo ! 

SCENA XI. 

Elena, il Cavaliere ed il Marchese. 

Cor. Dessa mi fuggel... oh, la rivedrò.... 

Elena Quel vidame ha una paura di me ...-. 

Marc. Ma costoro sono capaci di farmi sposare il cavalie- 
re ! {si guardano tutti e tre n scoppiano dal ridere) 

Cav. Che belle figure, eh?... principalmente il marito della 
bella Margherita !... 

Elena Io rmalmente non ’ ho più Umore d’essere ricon- 
dotta alle Orsolinc .... e voglio subito sbarazzarmi di 
quest’ abito !... sono così slrclla , angustiata.... certe 
cuciture mi fanno così male!... 
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Cav. Ed lo dunque così iinbaccucalo .... non posso nep- 
pure piacere! 

Marc. Ma frattanto li si prepara la corona di sposa? 

Cav. Ecco il mio capo per riceverla. 

Elenn Adagio, adagio, la sposa sono io, e vado subilo.. . 

Cav. Per. carità, cara Eleiia, ancora un moinenlo .... una 
parola potrebbe destare nei visconte dei sospetti in- 
giusti .... 

Marc. E il famoso nastro turchino e rosa ?... 

Cnv. Oh, l’avrò, l’avrò.... 

! SCENA XII. 

Fanny e delti. 

Fan. Perdono, signori ! vengo a prevenirvi c|ie tutto è 
pronto per l’abbigliamento della sposa. 

Elenca Mio Dio I e il visconte dov’ è ? , . ' , . ' 

Fan, Riceve un bel militare arrivalo da Parigi per la 
posta per qualche cosa che riguarda il signor cavalie- 
re ... . recò delle carte, un ricco uniformo. di colon- 
nello .... , 1 ’ ' . * ' 

Cav. Ah ! 

Fan. {al cavaliere) Eccovi un biglietto che m’incaricò di 
.consegnarvi segretamente., 

C'W. Il militare ? 

Fan. No, il visconte .... attende la risposta. 

Cav. {apre il biglietto) Oh bella !... {piano al marchese) 
Mi fa una dichiarazione amorosa .... m'oIFre di rapirmi 
a mio marito.... ah, vecchio!...) Dimmi, Fanny, dov’ è 
la tua padrona? 

Fan. Si chiuse nella sua stanza e non vuole vedere al- 
cuno. , 

Cav. {da sè) Ah ! dovessi anche entrarvi dalla finestra .. . 
{parte correndo dal fondo). 


Digitized by Google 



I DUB MANDATI II' ARUKSTO 


50 . 


SCENA XIII. 

Fanny, Elena, il Marchese, indi il Visconte. 

Elena Un uniforme t . . . oh , per esempio, io non me lo 
metterò .... 

Mare. Elena .... 

Elena {battendo i piedi) No, no !... e daccliè il re lo or- 
dina, in voglio maritarmi .... voglio unirmi subito a mio 
marito !... 

Fan. A vostro marito!... un colonnello! 

Elena {prendendo sotto il braccio il marchese) Si, si, al 
mio caro marito! 

Uarc. {tranquillizzandola) Il Visconte ! 

Fi». Signor cavaliere, cerco appunto di voi. 

Elena Di me? 

ilare, {stringendole la mano) Ah ! il cavaliere .... 

Via.'" (piano a Fanny) Hai consegnato il mio biglietto a 
madamigella di Mpntbrun? Cosa li disse? 

Fan. Nulla (parte lentamente dal fondo). 

yis. (Sì, si, preferirà ad uno sposo che non ama ....) 

Elena (Mi vicn voglia di cavarmela 1) 

Alare, {trattenendola) Ma no..,. 

Vis. Signor cavaliere, un giovine ufficiale mi portò or ora 
r ordine di farvi accompagnare fino al quartier gene- 
rale .... ove r armata del re sta per raggiungere il ma- 
resciallo di Sassonia, (Cosi mi sbarazzerò di costui !) 

Elena AI quartier generale!... 

ilare. Ma, domani!... 

Elena Si, si, domani !... 

Vi». Quest'oggi.... anzi, al momento! arrivò il vostro 
uniforme.... è pronto il vostro cavallo... un superbo 
cavallo! voi lo monterete subito.... 

• Elena Io a cavallo I... {piano al marchese) ma, marche- 
se.... io non voglio monture a cavallo.... 
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l'ù. E domani .... l'ordine è preciso... voi sarete alla 
lesta del vostro reggimento. 

Elena Oh sì ! del mio reggimento 1 

Vis. Come? 

Marc. Ve ne faccio i miei complimenti, o cavaliere I 

Vts. Degnatevi di seguirmi. 

Elcna (piano al marchese) Non m’ lasciare , o marcheso ! 

Marc, (seguendoli) Povero Jaucourtt non veggo mezzo..,. 

Vis. Vorreste voi pure accompagnarlo a Fontenoy?.. (Oh ! 
se potessi imbarcarli tutti e due !) (parte con Siena. 
Mentre che il marchese sta per seguirli s’ arresta oe- 
dendo Margherita al sommo agitata). 

Mare. Ah! signora.... 

Mar. (fuori di sè) Signore .... io .... io non ne so nulla... 
io non ho permesso .... (va a sedere a diritta vicino 
al tavolino. Il marchese resta un momento sorpreso , 
indi parte, vedendo a venire il cavaliere in uniforme 
di capitano dei dragoni senz' elmo e senza spada). 

. SCENA XIV. 

Il Cavaliere e Margherita. 

Mar. Dio mio !... se qualcuno lo avesse veduto .... se mio 
marito.... (lo vede e si alza) ah! 

Cav. (ponendo un ginocchio a terra) Grazia, Margherita! 

Mar. Lasciatemi, signore; lasciatemi... penetrare nella mia 
stanza .... dalla Snestra !... mi faceste uno spavento 
tale.... 

Cav. Grazia per uh infelice che non volle portar seco la 
vostra collera!... perdonategli un inganno che, avvici- 
nandolo a voi, gli scoperse questa mattina il segreto del 
vostro cuore..., (alzandosi) ah! voi.... 

Mar. Signore!... 

Cav. Ahi sì, voi .... 

Mar. Rispettatemi, o signore ! io sono maritata!... 
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Cav. Lo so , pur troppo ! io non imploro che una jjra- 
zia .... 

/1/ar. Da me ! 

Cui'. Dell! non mi negate quel talismano che deve pro- 
tegge! e i miei giorni fra i combaUimenli , che deve 
leiulei'li felici fi'a gli ozj della pace! che almeno, nel 
cordoglio di dover rinunziare a voi, possa sempre por- 
tare sul cuore i colori di Margherita !... / 

A/ar. pignoro !... . . . 

(^av. Io non imploro altro da ivoi 1... quel nastro di seta 
come un pegno .... 

A/ar. Non lo sperate ! 

Cav. Cedete alle mie preghiere .... accordatemelo.... 

A/ur. Giammai! 

Cav. Giammai).,, si, avete ragione!... a che mi servi- 
rebbe quel nastro s’ io vi ho perduta per sempre !... la 
mia sorte è decisa! vado a morire. 

A/ar. Morire!... cavaliere.... 

Cav. Mai'ghcrita .... 

A/ar. Se .si sapesse che il cavaliere di Jaucourt è qui, vi- 
cino a me.... che osò penetrare .... voi lo sapete, mio 
marito è geloso .... 

Cuo. Che me ne imporla !... quel nastro, Margherita, quel 
nastro .... 

A/ar. Ah no, noi... giammai ! 

Cav. Margherita.... 

SCENA XV. 

Fanny e detti. 

Fan. Ah signora.... ciclo! chi vedo.... voi siete perduti! 
il visconte sa tutto! 

A/ar. Gran Dio! 

Cav. Come ? 

/un. Ho sentilo tutto.... dalla mia finestra. Volevano co- 
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stringere il sapposto cavaliere a montare a cavallo per 
partire, iorchè il marchese gridò: È madaniigeila di 
Montbrun l È impossibile, disse il visconte, essa è. in 
casa mia l — ■ No , no , è il cavaliere di Jaucourt. — 
Allora il visconte pronunciò con collera il nome di sua 
moglie .... voleva qui accorrere .... ma il marchese lo 
trattiene. 

Mur. Esso sta per venire!... {Fanny va in fondo a far 
sentinella). 

CSau. Esso mi ucciderà .... che m’importa!... dacché voi 
mi ricusate .... 

Mar. {stendendogli il nastro) No, noi... prendete ... partile! 

Cav. {prendendolo e baciandole la mano) Ali ! è mio ! 

Fan. Esso viene ! 

Cav. (correndo in fondo) Ora posso partire! 

Fan. No, no, di qui.... v’ inconirereste con esso! 

Cao. {andando n sinistra) Di qui dunque.... 

Mar. Ciclo!... nella mia camera!... no, no! 

Cai). Ma allora.... 

Fan. {chiude la porta in fondo) Eccolo l 

Cau. Quella finestra.... ah, sii... {corre alla finestra e 
V apre) 

Fan. Misericordia ! 

Mar. Voi vi ucciderete !... 

Cav. {sulla finestra) Ora non posso morire ! {salta abbasso) 

Mar. Ah !... {cade sopra una sedia a sinistra) Esso ò 
morto !... 

Fan. {corre a chiudere la finestra) Ecco il visconte !... 
(uà dalla sua padrona) Svenuta!... tanto meglio ! 

SCENA XVI. 

Margherita, Fanny ed il Visconte. 

Fis. (entra molto agitato, guardando da tutte le parli) 
Qui!... sola!... 

Fior. Urani., voi. VII. un. II. 
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Fan. Signora, signora, (ornale in voi stessa .... il signor 
visconle.... {fingendo di vederlo allora) Ah! siete qni? 
Venite.... 

Fis. {con collera) Come? Cosa è stalo? Esso?.., Ov’ è 
«lesso? 

Fan. La signora si sente male .... 

r?.s. Mia moglie!... perchè?... Come?... Ma desso?... 

Fan. Rinviene, o signore, rinviene .... 

Vis. Ma infine, quergiovine?... 

Fan. Ecco cosa vuol dire il ricevere in casa delle persone 
che non si conoscono.... che non si sono mai vedute!., 
io era vicino alla signor.”) .... 

Vis. Tu non 1’ hai mai abbandonala?... 

Fan. Mai!... quando ad un tratto, madamigella di Moni- 
brun , la vostra prigioniera .... venne a gettarsi a’su<Ti 
piedi .... 

1 1 .S’. {con ìsdrgno) Ai piedi di?... 

Fan. Per confessarle che era un uomo travestito .... c 
supplicarlo di farlo fuggire. 

Fis. Solamente per ciò?... 

Fan. Figuratevi lo spavento della signora vKscontessa !... 
si sentì subito male.... gridò.... e ei lasciò qui lutti 
(remanti .... voi lo vedete. 

f’is. Sì . sì, Io veggo .... {piano a Fanny) Margherita. dun- 
que non sa?... 

Fan. Che voi avete scritto un biglietto a quella supposta 
madamigella ?... No, no. 

Vis. Taci dunque. 

Mar. {rinvenendo) Ah ! la è cosa orribile !... espormi ad un 
(ale incontro .... 

Vis. Mia cara amica.... ti giuro che .... tu non potevi sup- 
porre.... 

Mar. Che?... Un doppio travestimento, che doseva in- 
gannare la sorveglianza del Vidame .... 

Fan. Ma dire che quando gli consegnai il vostro biglicl- 

. lo ... 
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liti 

f'ts. Taci dunque l 
A/ar. Un biglietto. 

Tts. Nulla, nulla ! ( Il fatto sta clic fui una gran bestia 
per....) 


SCENA XVII. 

Il Vidame, i7 Marchese e detti. 

é 

Vid. Venite, signor marchese .... tutto ò pronto nella cap- 
pella. — Signor visconte, vengo a cercare la sposa , la 
vostra prigioniera. ■■ 

Vts. La mia prigioniera?... La sposa?... {scoppiando dal 
ridere) Ah ! ah ! ah ! 

Marc, (llidc !) 

Vid. Cos’ è dunque? 

Vis. Ora capisco! il cavaliere.... che apriva le finestre .... 
le porte con tanta facilità .... che faceva vezzi alle ca- 
meriere .... era una donna ! ah! ah! 

Vid. Come, una donna?... Quello che faceva bere e pren- 
der tabacco bestemmiando.... 

T'is. É una donna 1 

Marc. Eccola. 

Alar. Desso ! {il cavaliere in brillante uniforme di col- 
lonne.Uo accompagna Elena vestita da sposa) 

SCENA ULTIMA. 

7/ Visconte, il Cavaliere, il Vidame, Margherita , Elena , 
i7 Marchese e Fanny. 

,}’id. {andando loro incontro) È impossibile 1... c la sposa 
non può .... (riconoscendo Elena) Ah ! — Ma, c l'altra 
signora .... madamigella di Montbrun .... {riconoscendo 
il cavaliere) oh! — niadajnigella .... vale a dire.... 

Cav. Dacché madamigella Elena di Montbrun acconsente 
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<li sposare il marchese d’ Aubreuii .... e che il mio tra- 
veslimento non può più ingannare alcuno .... Vidame, 
ecco qui la sposa. Visconte, parto subito per l’armata. 

Vid. E voi siete la sposa?... Quel diavoletto che mi fece 
impazzire tutta la notte .... ma allora, mentre che ma* 
damigella era in casa mia.... il cavaliere era dunque.... 
(oiscroa Margherita, poscia il visconte che ride; indi 
volgendosi scoppia dal ridere esso pure) 

Elena {piano al marchese indicando il visconte) Esso dun- 
que non sa?... {il marchese le fa segno di tacere. Fan~ 
ny prega con gesti il cavaliere di conservare il se- 
greto. Margherita abbassa gli occhi con ^emozione) 

Cav. \a. Margherita) Mi perdonerete, o signora, se mi sono 
introdotto in questo castello .... 

Vis. Sono io, signor cavaliere, che potrei chiectervi ra- 
gione.... 

Cao. Oh, signor viscontei... io vi devo restituire una let- 
tera.... {cavandosela di tasca, lascia cader il. nastro 
a due colori) 

l'ts. No , no , non serve .... perdono ! voi lasciate cader 
questo nastro .... {lo raccoglie) 

Mar. (Cielo!) 

Cav. Ah, sì!... {riprendendolo vivamente) Questo talismano 
non mi abbandonerà più! 

Vts. Oh, sì!... (osservando Elena) comprendo.... animo, 
signor cavaliere, partile per Fonlenoy !... io non so dove 
sia.... qualche oscuro villaggio.... 

Cav. Che noi renderemo celebre, lo spero. 

Vid. Marchese, date la mano alla, vostra sposa: e voi , 
gentil cavaliere..., che Dio vi benedica ! {le prende la 
Viano) 

Elena Adagio, corpo di.... scusate, ora ci conosciamo lutti'. 


FINE DELLA COMUEO(.\ , 8 DSL VOLUME SETTIMO. 
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